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Le rane dagli occhi rossi sono le icone della 
foresta pluviale. Esse dormono di giorno con 
gli occhi ben chiusi e se disturbate, usano i loro 
enormi occhi rossi per spaventare i predatori. 
Gli occhi rossi, i piedi arancioni e i fianchi stria- 
ti di giallo e blu sono infatti in grado di stordire 
un uccello o un serpente offrendo alla raganella 
un’occasione preziosa per mettersi in salvo con 
un balzo. I colori sgargianti del corpo di queste 
rane sovra-stimolano la percezione visiva del 
predatore, creando un’immagine confusa che 
resta impressa sullo sguardo mentre la raganel- 
la salta via. Nonostante la loro eccentrica pig- 
mentazione, le raganelle dagli occhi rossi non 
sono velenose. Vivono nelle pianure tropicali 
Co IVES Lo to tO pan) 
e degli Stati Uniti del Sud. Carnivori notturni, 
si nascondono nel sottobosco delle foreste plu- 
viali dove si cibano di grilli, mosche e falene 
con le loro lingue lunghe e prensili. Le raganel- 
le dagli occhi rossi sono una specie in pericolo 
per l’inquinamento del loro habitat e la loro im- 
magine è spesso usata per promuovere la causa 
della difesa delle foreste tropicali. 


Foto di copertina: © Susanna Mammi, Red Eye Frog, Costa Rica, 2012. 
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Chi si occupa di acustica nel no- 
stro Paese ha avuto negli ultimi 
anni una grande fortuna. Di certo 
non ha corso il rischio di annoiar- 
sì. 

Negli ultimi tempi si sono susse- 
guite una serie di leggi, decreti 
ed altri provvedimenti legislativi 
che hanno consentito agli acusti- 
ci italiani di non adagiarsi in un 
monotono “tran tran quotidiano” 
che avrebbe certamente influito 
negativamente sulla qualità della 
vita. 

Superate queste prime battute, 
se vogliamo anche di basso livel- 
lo, passiamo ad alcune conside- 
razioni più specifiche sull’attuale 
situazione legislativa. Nel 2009 e 
2010 le Leggi Comunitarie ema- 
nate dal precedente Governo 
(Legge 7-07-2009 n.88 e Legge 
4-06-2010 n° 96) hanno, almeno 
in teoria, posto le basi per ‘10r- 
dinare la disciplina in materia di in- 
quinamento acustico”. Il Ministero 
dell'Ambiente avrebbe 
entro 12 mesi, riscrivere tutta la 


dovuto, 


legislazione sull'argomento men- 
tre nel frattempo “la disciplina re- 
latva ai requisiti acustici passivi non 
trova applicazione tra 1 privati”. Oggi, 
dopo più di 30 mesi dall’emana- 
zione della prima Legge Comuni- 
taria, nessun nuovo Decreto è sta- 
to approvato. Quindi come ci si 
deve comportare? Le prescrizioni 
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del DPCM 5-12-1997 “ritrovano 
applicazione” tra i privati, visto 
che sono scaduti i dodici mesi, 
oppure tutto rimane sospeso fino 
a data da destinarsi? Nessuno ha 
un’opinione ben chiara in merito. 
O meglio, sembra che la questio- 
ne venga interpretata in maniera 
molto differente dai personaggi 
coinvolti a vario titolo nella cause 
in Tribunale. A volte l’opinione 
di avvocati e consulenti tecnici 
può cambiare anche in base alle 
esigenze del cliente. È anche capi- 
tato che Giudici competenti per 
differenti Tribunali abbiano for- 
nito indicazioni opposte tra loro. 

Ad oggi quindi far causa per il 
non rispetto dei requisiti acustici 
passivi è diventato un’incognita. 
Non si sa bene se l’acquirente 
ha diritto o meno di richiedere 
il rispetto dei limiti imposti dal 
DPCM 35-12-1997 e, se sì comin- 
cia una causa, non è noto se e 
come proseguirà. 

Passiamo all’anno scorso. Il 12 
luglio 2011 è stata pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale la Legge n° 
106 dal titolo “Prime disposizioni 
urgenti per l’economia”. Un altro do- 
cumento che non ha mancato di 
suscitare un po’ di scompiglio tra 
gli addetti ai lavori. Nella Legge 
viene indicato in sostanza che nei 
Comuni che hanno proceduto 
alla classificazione acustica del 


colonna sonora 





territorio comunale, per gli edifici 
adibiti a civile abitazione, ai fini 
del rilascio del permesso di co- 
struire, la relazione acustica è so- 
stituita da una autocertificazione 
del tecnico abilitato che attesti il 
rispetto dei requisiti di protezione 
acustica in relazione alla zonizza- 
zione acustica di riferimento. Fra- 
se che purtroppo ha generato più 
dubbi che certezze. Cosa si inten- 
de quando si parla di “relazione 
acustica”? Clima, impatto acusti- 
co o requisiti acustici passivi? Ma 
soprattutto, chi può autocertifica- 
re? Occorre essere Tecnici Com- 
petenti in Acustica Ambientale o 
non è necessario? 

Su questi aspetti una recente cir- 
colare ministeriale ha definito che 
le prescrizioni della Legge 106 si 
riferiscono solo al clima acustico 
ed ha ribadito che occorre essere 
TCAA per eseguire rilevazioni 
fonometriche. Anche un articolo 
in questo numero di Neo-Eubios 
riporta questa tesi. Purtroppo 
però molti tecnici comunali non 
conoscono ancora tale circolare 
e consentono a chiunque di au- 
tocertificare qualsiasi tipo di rela- 
zione acustica. 

Arriviamo infine ai giorni nostri. 
È di pochi giorni fa l’emanazio- 
ne del DPR 19-10-2011, n° 227, 
“Regolamento per la semplificazione di 
adempimenti amministrativi in mate- 





Van Halen 7a/t00; Brian Adams Aids wanna rock; Bon Jovi Bad Medicine; 
AC DC Have a drink on me; King Crimson Thela Hun Ginjeet; 
The Black Keys Gold on the ceiling; ZZ Top Sharp Dressed Man; 
Led Zeppelin /mmigrant song; Steve Vai 7 he audience ts listening; Toto Fake to the bone 
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ria ambientale gravanti sulle imprese”. 
Il Decreto è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 28 del 3 feb- 
braio 2012 ed è entrato in vigore 
il 18 febbraio 2012. L'articolo 4 
e l’Allegato B riguardano la “Sem- 
plificazione della documentazione di 
impatto acustico” ed elencano una 
serie di attività, ritenute caratte- 
rizzate da bassa rumorosità, per 
le quali non è più obbligatorio 
presentare la valutazione di im- 
patto acustico. L'elenco compren- 
de 47 voci, ma le attività indicate 
sono molte di più se si considera 
che vengono citate anche tutte le 
“attività di vendita al dettaglio di 
generi vari” (Voce 32). Segnalia- 
mo che sono ritenuti a bassa ru- 
morosità anche i laboratori per 
la produzione di pane, le palestre 
e le sale da gioco. Il DPR inoltre 
specifica che per tutte le altre atti- 
vità, qualora queste non superino 
i limiti di rumore imposti dalla 
zonizzazione acustica comunale 
o dal DPCM 14 novembre 1997, 
la documentazione di impatto 
acustico può essere resa mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà. 

In sintesi quindi la Legge 106 e il 
DPR 227 indicano che, in alcuni 
casi, non è più necessario presen- 
tare in Comune l’intera relazione 
tecnica di clima o impatto acusti- 
co. Basta una autocertificazione 
da parte di chi attiva la pratica. 
L'idea sembrerebbe anche buona. 
Così facendo si limita la carta e si 
snelliscono le procedure. Seguen- 
do alla lettera quanto indicato nei 
due documenti legislativi, almeno 
in teoria, chi richiede l’autoriz- 
zazione dovrebbe farsi fare una 
relazione di clima o impatto acu- 
stico da un tecnico competente in 
acustica ambientale, verificare i 
risultati di tale studio, poi mettere 
la relazione nel cassetto e deposi- 


ce 


E doveroso segnalare che le 


verifiche fatte “ad orecchio”, 
senza utilizzare un fonometro, 
se non sl è almeno un po’ 
allenati possono portare a 
valutazioni quantomeno 


imprecise.) ° 





tare in Comune una semplice di- 
chiarazione sostituiva dell’atto di 
notorietà che indichi che 1 limiti 
di legge verranno rispettati. 

In pratica purtroppo questa pos- 
sibilità si è tradotta nel fatto che 
sono diminuite drasticamente le 
richieste di valutazioni fonometri- 
che di clima e impatto. Ora nu- 
merosi tecnici, sfortunatamente 
non molto competenti, si pren- 
dono la libertà di autocertificare 
prestazioni acustiche di aree o im- 
mobili o nuove opere, senza saper 
bene di cosa si tratti e senza coin- 
volgere esperti del settore. Così 
facendo di certo non si deve pa- 
gare la consulenza di uno specia- 
lista in acustica ambientale, ma il 
rischio di presentare in Comune 
solo carta straccia è in alcuni casi 
piuttosto elevato. È doveroso se- 
gnalare che le verifiche fatte “ad 
orecchio”, senza utilizzare un fo- 
nometro, se non si è almeno un 
po’ allenati possono portare a va- 
lutazioni quantomeno imprecise. 
Per quanto riguarda i requisiti 
acustici passivi il ragionamento 
è abbastanza simile. Visto che al- 
cuni indicano che il DPCM non 
ha validità nei rapporti tra priva- 
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ti, molti tecnici ritengono che far 
redigere una valutazione previ- 
sionale delle prestazioni dell’im- 
mobile non è più strettamente 
necessario. Meglio risparmiare 
sull’ennesima consulenza e non 
preoccuparsi troppo della cosa. 

Al termine di questo editoriale ci 
permettiamo però di segnalare 
un concetto che riteniamo parti- 
colarmente importante. È vero. 
Forse i nuovi documenti di legge 
lasciano alcuni spiragli in merito 
all’obbligo di presentare le rela- 
zioni tecniche di acustica in Co- 
mune. Però allo stesso tempo non 
dimentichiamo che le prescrizioni 
imposte dalla Legge 447/1995, 
dal DPCM 14-11-1997 e dal 
DPCM 5-12-1997 sono ancora 
in vigore! E ovviamente devono 
essere rispettate al termine dei 
lavori. A nostro avviso convie- 
ne redigere una relazione in più 
in fase progettuale, piuttosto che 
correre ai ripari durante la realiz- 
zazione dell’opera o dover soste- 
nere le spese di una, certamente 
più onerosa, successiva causa in 


Tribunale 


Matteo Borghi 
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Il DPCM 35-12-1997 “Determi- 
nazione dei requisiti acustici pas- 
sivi degli edifici” è il Decreto che 
in Italia definisce i limiti di iso- 
lamento ai rumori che gli edifici 
devono rispettare in opera, a fine 
lavori. Tale documento, ampia- 
mente descritto in molti articoli 
pubblicati negli ultimi 14 anni, 
impone 1 valori da rispettare per 
isolamento ai rumori aerei tra 
differenti U.I., isolamento delle 
facciate, rumori da calpestio e da 
impianti a funzionamento conti- 
nuo e discontinuo. 


I limiti sono indicati nella tabella 
seguente. 


Categorie di ambienti abitativi 


UNI 11367 vs DPCM 5-12-1997 
CONFRONTO TRA CLASSI ACUSTICHE 
E LIMITI DI LEGGE 


Senza entrare nel dettaglio i de- 
scrittori acustici hanno i seguenti 
significati: 


e R°w (Indice di potere fonoiso- 
lante apparente) è il valore mini- 
mo di isolamento ai rumori aerei 
tra differenti unità immobiliari 


* D2mnIw (Indice di isolamen- 
to acustico di facciate) è il valore 
minimo di isolamento dai rumori 
provenienti dall’esterno 


e L’nw (Indice di livello di rumo- 
re di calpestio di solai) è il valore 
massimo di rumore di calpestio 
percepito. 


di 


Matteo Borghi * 


e LASmax (Livello massimo di 
pressione sonora ponderata A 
misurata con costante di tempo 
slow) è il valore massimo di ru- 
more per gli impianti a funzio- 
namento discontinuo (ascensori, 
scarichi idraulici, bagni, servizi 
igienici e rubinetteria). 


e LAeq (Livello equivalente di 
pressione sonora ponderata A) è il 
valore massimo di rumore per gli 
impianti a funzionamento conti- 
nuo (riscaldamento, aerazione e 
condizionamento) 


A luglio 2010 è stata pubblicata 
la norma UNI 11367 che propo- 


Parametri [dB] 





D2maTw 


Law LAsmax 





Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura 
e assimilabili 


45 58 35 





Edifici adibiti a residenze, alberghi, pensioni ed 


attività assimilabili 


40 63 35 





Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i 


livelli e assimilabili 


48 58 35 





Edifici adibiti ad uffici, attività ricreative o di 
culto, attività commerciali o assimilabili 


Limiti da rispettare secondo il DPCM 5-12-97 
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42 55 35 
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ne una procedura per classificare 
acusticamente le unità immobi- 
liari. I limiti delle classi sono ri- 
portati nella seguente tabella. 


La Classe I evidenzia le prestazio- 
ni migliori. La Classe IV le peg- 
giori. 


I descrittori acustici del DPCM 
-12-1997 sono in sostanza i 
medesimi di quelli adottati nel- 
la UNI 11367 ad eccezione di 
quelli relativi alla rumorosità de- 
gli impianti (LASmax e LAeq). 
Questi, a differenza di Lid e Lic, 
non sono normalizzati rispetto 
al tempo di riverberazione. 


Il DPCM 35-12-1997 ha avuto il 
grande pregio di introdurre in 
Italia prescrizioni sui requisiti 
acustici passivi degli edifici che 
hanno determinato un sensibi- 
le miglioramento della qualità 
acustica degli immobili di nuo- 
va costruzione. Purtroppo però 
il Decreto presenta anche una 
serie di errori e punti non chiari 
che potranno essere corretti solo 
da un nuovo documento legisla- 
tivo. 


La UNI 11367 del resto è stata 
elaborata proprio a partire da 
questa esigenza. Verso la fine 
del 2007 il Ministero dell’Am- 
biente chiese a UNI di redigere 
una norma tecnica sulla classifi- 
cazione acustica degli edifici, la 
quale sarebbe poi servita come 
riferimento per la scrittura del 
“nuovo DPCM 5-12-1997”. I 
lavori del Gruppo UNI iniziaro- 
no a gennaio 2008 e la norma 
venne pubblicata a luglio 2010. 
Ad oggi però non è stato pre- 
sentato alcun nuovo decreto in 
merito. 
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Indici di valutazione 


Classe 
Acustica 





Limiti che determinano la classificazione acustica degli edifici 


Attualmente quindi la norma 
UNI 11367 è ancora un docu- 
mento volontario e il rispetto 
di una specifica classe acustica 
diventa obbligatorio solo se in- 
dicato nel contratto tra chi pre- 
scrive l’opera e chi la realizza. 


Può essere interessante cerca- 
re di porre a confronto i limiti 
imposti dal Decreto del 1997 
per le residenze con la classe III 
della norma UNI. Il paragone 
non è agevole in quanto 1 valori 
indicati nelle tabelle dei due do- 
cumenti hanno significati sensi- 
bilmente differenti. 


Ad esempio. Il limite di R°w 
imposto dal Decreto per le 
partizioni che separano due 
differenti unità immobiliari è 
pari a 50 dB. Analogamente la 
UNI 11367 indica che si ottie- 
ne la classe III di isolamento ai 
rumori aerei tra due U.I. se si 
raggiungono prestazioni mag- 
giori o uguali a 50 dB. I nume- 
ri sono “identici”, il significato 
no. La prescrizione del DPCM 
riguarda infatti le singole parti- 
zioni. Ogni parete e ogni solaio 
che separa un appartamento da 
un’altra unità deve “garantire” 
un indice di potere fonoisolante 
apparente pari almeno a 50 dB. 
La norma tecnica invece indica 
che sì raggiunge la classe III se 


“la media energetica dei valori 
utili” della partizioni coinvolte è 
superiore o uguale a 50 dB. In 
sostanza le misure in opera ese- 
guite su tutte le pareti e 1 solai 
vengono “peggiorate” di un co- 
efficiente correttivo (pari a 1 dB 
in questo caso) e mediate ener- 
geticamente seguendo una spe- 
cifica procedura. Il valor medio 
determina la classe acustica. 


Le due prescrizioni quindi non 
sono direttamente confrontabili. 
Non è detto che una unità im- 
mobiliare in classe III di isola- 
mento ai rumori aerei della UNI 
11367 rispetti anche il DPCM, 
né viceversa. 

Vediamo alcuni esempi. 


Si consideri un appartamento 
(residenziale) caratterizzato dal- 
le seguenti prestazioni di isola- 
mento ali rumori aerei. 


Sviluppando i calcoli secondo 
la metodologia indicata nella 
UNI 11367 si ottiene un “valo- 
re complessivo” di isolamento ai 
rumori aerei pari a: 


Rw complessivo = 50,3 dB+Classe III 


L’unità immobiliare quindi, an- 
che se ha una parete che non ri- 
spetta il DPCM 5-12-1997 (R°w 
= 49 dB), raggiunge la Classe III. 
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Rx 
Misurato in opera 


R’w 


Solai a soffitto Vele ogo 











Salotto 
Cucina 
Camera 1 
Camera 2 



















Solai a pavimento 





Salotto 
Cucina 
Camera 1 


Camera 2 











Mi 
ULI. 
altra U.I. 


Solai a soffitto 























Rw Rw 
Misurato in opera Valore utile 






Salotto. 
_Cucina 

Camera 1 
Camera 2 





n 
Dì 
(9) 
bind 





Solai a pavimento 









Salotto 























Cucina 

Camera 1 Sl 50 
Camera 2 SI 50 

Ri Rw 

Pareti tra U.I. Misurato in opera | Valore utile 
Tra Salotto e altra 50 49 
U.I. 
Tra Camera 1 e 

altra U.I. ca ° 
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Esempio 1 


Rw complessivo = 9053 dB +Classe III 


Esempio 2 
Rw complessivo = 49,7 dB +Classe IV 
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Solai a soffitt pia si 
ai Misurato in opera | Valore utile 
Salotto | 54 53 
Cucina 55 54 
Camera 1 | 55 54 
Camera 2 54 53 
cn : Rw Re 
VALARAYORe ate En aratoln opera | Valore utile 
Salotto | 55 54 
Cucina 55 54 
Camera 1 55 54 
Camera 2 54 33 
’ b) 
Pareti tra U.I. DE i 


Misurato in opera 


Tra Salotto e altra 


Valore utile 

















U.L 50 49 
Tra Camera 1 e 
altra U.I. # 47 





Esempio 3 


R’w complessivo = 49,9 dB =Classe IV 





Se si considerano però i dati se- 
guenti si ha il caso opposto. 


L'appartamento rispetta il DPCM 
5-12-1997 ma non raggiunge la 
Classe II della norma UNI. 


Si consideri infine un ultimo 
esempio “intermedio” tra i due. 
Si adottano gli stessi valori del 
primo esempio ma l’ultima par- 
tizione ha caratteristiche legger- 
mente inferiori. 


Si osserva che in questo caso 
PU.I. non rispetta né il DPCM 
né la classe III della norma UNI. 


Dagli esempi sopra ripor- 
tati si possono trarre alcu- 
ne prime semplici conside- 
razioni. 
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Come già indicato in preceden- 
za non è detto che la classe III 
della UNI 11367 sia sempre 
meno restrittiva dei limiti impo- 
sti per le residenze dal DPCM 
5-12-1997. Infatti, pur trattan- 
dosi di un “valore medio” che in 
alcuni casi minimizza l’inciden- 
za di eventuali prestazioni ne- 
gative, la classe viene determi- 
nata a partire dai “valori utili”, 
che sono i risultati di misure in 
opera peggiorati con un “coeffi- 
ciente correttivo”. 


Si osserva inoltre dagli esempi 
che se una sola (o poche) parti- 
zioni evidenziano prestazioni di 
poco inferiori ai limiti di classe, 
allora il calcolo della media ef- 
fettivamente ne limita l’inciden- 
za sul valore complessivo. 


Se però anche un solo elemento 
è caratterizzato da prestazioni 
decisamente inferiori al limite, 
allora la correzione a valore uti- 
le e il calcolo di media energeti- 
ca determinano un valore com- 
plessivo peggiore. 


Pertanto si può indicare, almeno 
a livello qualitativo, che piccoli 
errori di posa su singole parti- 
zioni non precluderanno il rag- 
giungimento della classe acusti- 
ca, ma errori grossolani su uno 
o più elementi tecnici determi- 
neranno la variazione di classe. 


Nei prossimi mesi si dovrà ri- 
definire il DPCM 5-12-1997 e, 
con tutta probabilità, la UNI 
11367 sarà la base di partenza 
per impostare i nuovi limiti di 
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D2mnT,w [dB] R’w [dB] L’nw[dB] Lic [ABA] Lia [ABA] 


> 37 


> 50 


< 63 


32 


n I] 





Classe IM - valori complessivi 





legge. Ma quali classi acustiche 
dovranno essere adottate come 
valori minimi? 


Ad avviso di chi scrive imporre 
la classe III per i valori comples- 
sivi dei descrittori (D2m,nT,w, R’w, 
L’n,w, Lic e Lid), potrebbe essere 
una scelta adeguata. 


Infatti se tale classe diventerà 
il nuovo limite di legge non vi 
saranno sensibili modifiche nel 
mercato delle costruzioni. 


I progettisti ragionevolmente, 
per rispettare le nuove prescri- 
zioni, continueranno a propor- 
re i medesimi sistemi costruttivi 
adottati attualmente per il ri- 
spetto del DPCM 5-12-1997. Il 
calcolo della media energetica 
inoltre avrà il pregio di “livel- 
lare” eventuali piccoli errori di 
posa poco significativi e di ‘“evi- 
denziare” grosse imprecisioni. 


Per quanto riguarda i limiti di 
isolamento di facciata però sarà 
opportuno incrementare il limi- 
te di legge nel caso l’immobile 
venga costruito in un’area ca- 
ratterizzata da elevati livelli di 
rumore esterno. 


Infine si ritiene necessario asso- 
ciare alla prescrizione di Classe 
III sui “valori complessivi dei 
singoli descrittori” anche dei 
limiti, eventualmente un po’ 
meno restrittivi, sulle prestazio- 
ni dei singoli elementi tecnici. 
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Questa prescrizione aggiuntiva 
infatti consentirebbe di sempli- 
ficare molto il controllo sul co- 
struito. 


Se si volesse verificare il rispet- 
to dei limiti di legge solo su una 
certa partizione si potrebbero 
eseguire le misure fonometriche 
solo su quell’elemento tecnico, 
senza dover obbligatoriamente 
misurare tutte le pareti e tutti i 
solai per determinare il valore 
complessivo e la classe acustica 
di uno specifico requisito. 


Ovviamente l’unità immobilia- 
re dovrà rispettare contempora- 
neamente sia i valori comples- 
sivi che 1 valori utili sui singoli 
elementi tecnici. 


In tal modo, come dimostrato 
negli esempi precedenti, solo 
pochi elementi tecnici potranno 
essere caratterizzati da valori 
utili di poco peggiori al limite di 


classe. 


* Matteo Borghi Esperto ANIT 
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REALIZZAZIONE DI UNA VILLA SULLA 
COSTIERA DEI CECH IN VALTELLINA 


di 


Davide Tarca * 


Dedichiamo le prossime pagi- 
ne alla descrizione del proget- 
to presentato da Davide Tarca 
al concorso “Un progetto al 
sole” organizzato da ANIT nel 
2011. Si tratta di un piccolo 
edificio residenziale realizza- 
to in Valtellina (Sondrio) per 
il quale riteniamo interessante 
l’approccio che ha portato a un 
buon risultato energetico sia in- 
vernale (classe A+ della Regio- 
ne Lombardia) ma soprattutto 
estivo. 


ACCESSORIO ESISTENTE 
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Gli elementi sostanziali 

del progetto: 

1. Sfruttamento della morfologia 
del terreno 

2. Esposizione e controllo solare 

3. Progettazione dell’inerzia 

4. Copertura verde e impianti 


1. Sfruttamento della 
morfologia del terreno 
L'edificio ha una forma compat- 
ta che segue il terreno ricreando 
1 terrazzamenti tipici della Valtel- 
lina. La morfologia del terreno è 


Prospetto ovest 


IO 


sfruttata per ottimizzare la fruizio- 
ne degli spazi esterni da entrambi 
i piani dell’edificio: dal piano ter- 
ra alla quota del terreno naturale 
si può accedere al giardino dalla 
zona giorno, dal piano primo si ac- 
cede al terrazzamento che crea un 
giardino anche per la zona notte. 
L'altro elemento interessante lega- 
to alla morfologia del terreno è la 
chiusura attraverso strutture opa- 
che coibentate a monte e l’apertu- 
ra totale a valle attraverso elementi 
vetrati. 


MURO ESISTENTE 
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MURO ESISTENTE 


2. Esposizione 

e controllo solare 

La forma dell’edificio è stata 
studiata in modo da ottenere il 
miglior sfruttamento del sole, 
prendendo come riferimento 
1 due solstizi: il 21 dicembre 
quando il sole è basso sull’oriz- 
zonte è garantito l’apporto so- 
lare per lo sfruttamento passivo 
dell’energia, 11 21 luglio col sole 
alto l'involucro è opportuna- 
mente schermato per limitare 
il fabbisogno di raffrescamento. 


Prospetto est 


Il fronte sud presenta una fac- 
ciata vetrata concepita in modo 
da avere l’esposizione solare 
massima sull’intero edificio ed 
in tutti i locali e per permette- 
re oltre all’esposizione solare 
anche la vista sul fondovalle, 
Adda e lago di Como, molto 
suggestivo nelle varie stagioni. 
della 


parte vetrata sono di tre tipi: 


Le schermature solari 
1) piantumazione del lato sud 
del giardino mediante piante 
a foglia caduca che permette- 


tntrazioni a eaatrelle solare 


rivontimante ln plotra 


wnpartina Ja piotre 





to toera ornda gp 




















venpala serata 
Intorenpadino sarate 


massa renupore anque 
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ranno l’entrata dell’infrarosso 
solare nel periodo invernale 
(senza foglie) mentre intercette- 
ranno il sole nel periodo estivo 
(con foglie) tenendolo lontano 
dall’edificio e creando un mi- 
croclima più fresco; 2) scher- 
mature fisse per le aperture che 
servono per l’accesso al giardi- 
no; 3) schermature mobili sulle 
altre finestre per controllare la 
qualità dell’illuminazione na- 
turale e gestire la ventilazione 
naturale estiva. 


munanza arbarso eaduelfogiia 
, A 


EST = 





Schermature solari: valutazione dell’efficacia delle schermature solari nel solstizio invernale ed estivo 
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3. Progettazione dell’Inerzia 
L’involucro opaco dell’edificio 
è concepito per massimizzare 
le caratteristiche inerziali, la 
stratigrafia infatti è pensata 
con due elementi massivi po- 
sizionati sul lato interno e su 
quello esterno e una coiben- 
tazione posta nello strato in- 
termedio in fibra di legno con 
alte. prestazioni capacitive. 
Questa soluzione è adottata 
sia per gli elementi verticali 
che orizzontali controllando 
la continuità dello strato iso- 
lante. 

Gli elementi portanti (pilastri 
sottili) agevolano la soluzione 
del ponte termico tra gli ele- 
menti perimetrali verticali e i 
solai ai vari piani. 

Per aumentare la capacità ter- 
mica dell’edificio lo strato più 
interno dei muri perimetrali è 
realizzato con elementi in ter- 
ra cruda mentre la struttura 
portate dei solai è realizzata 


d' achermatora mobilio f 








Sezione verticale degli elementi esposti sul lato sud 


in c.a. pieno. L’inerzia de- 
gli elementi interni serve per 
creare un volano termico per 
il periodo invernale in grado 
di immagazzinare il calore 
passivo proveniente dal sole e 
per controllare lo sfasamento 


dell’onda termica entrante nei 























Vista complessiva dell’edificio: 
in evidenza 1 terrazzamenti e il fronte sud protetto dalla vegetazione 
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mesi estivi. 

Inoltre le intercapedini create 
col posizionando di piccole aper- 
ture al piano primo fronte nord 
permettono l’attivazione di un 
raffrescamento naturale per sca- 
ricare termicamente le strutture 
interne nel periodo estivo. 


4. Copertura verde 

e impianti 

Il verde è utilizzato anche in co- 
pertura mediante installazione 
di tetto verde estensivo secondo 
norma UNI 11235, che aumenta 
la coibentazione, ma soprattut- 
to migliora la capacità di sfasa- 
re e attenuare l’onda termica 
estiva grazia al comportamento 
dinamico dal terriccio e degli 
elementi contenitivi. ventilati. 
L’edificio prevede un impianto 
di riscaldamento mediante pom- 
pa di calore aria-acqua e sistema 
di ventilazione controllata con 
recuperatore di calore. 


* Davide Tarca 
Socio ANTI, 
Architetto Libero Professionista 
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EDIFICIO RESIDENZIALE AD ENERGIA 
QUASI ZERO - ZONA PIAGGE-PISA 


Il progetto in esame riguarda lo 
studio di ottimizzazione energe- 
tica di un edificio residenziale 
multipiano sito in via Cuppari 
(zona Piagge), Pisa. Il particola- 
re contesto urbano in cui sorge, 
l’area verde della città in pros- 
simità del fiume Arno, ha posto 
l’ottica dell’analisi energetica 
sotto una forma più ampia ri- 
spetto al solo soddisfacimento 
degli standard normativi in ter- 
mini di bassi consumi estivi ed 
invernali. 


Gli obiettivi posti a monte del 
progetto energetico, realizzato 
in collaborazione tra l'Univer- 
sità di Pisa (Gruppo di Fisica 
Tecnica ambientale) e lo studio 
di progettazione ATI project di 
Pisa, hanno coinvolto i seguenti 
aspetti tecnici: 

- Integrazione architettonica 
dell’edificio nel particolare con- 
testo verde; 

- Bassi consumi per il riscalda- 
mento e raffrescamento dell’edi- 
ficio; 

- Totale produzione del fabbiso- 
gno elettrico attraverso la coper- 
tura fotovoltaica; 

- Progettazione integrata tra im- 
pianto ed edificio; 
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- Riduzione del fabbisogno idri- 
co attraverso il recupero delle 
acque meteoriche; 

- Impiego esclusivo di materia- 
li dotati di certificato life cycle 
material per ridurre l’impatto 
energetico dell’edificio dalla fase 
di produzione dei materiali fino 
allo smaltimento degli stessi. 


Il progetto architettonico fornito 
e già definito in merito di distri- 
buzioni volumetriche, spazi inter- 
ni e aperture finestrate presenta 


di 


Carmine Spina * 


dodici unità abitative distribuite 
su tre livelli più un interrato non 
riscaldato destinato a parcheggi. 
L'elevata compattezza dell’edifi- 
cio (fattore di forma S/V=0.45 
m-l), il corretto orientamento e 
l'assenza di ombreggiamenti de- 
rivanti dal contesto urbano circo- 
stante non ha richiesto particolari 
interventi relativi a ridistribuzioni 
volumetriche. 

Ciò che è stato affrontato in pri- 
ma analisi è stato l’accurato con- 
trollo e studio degli ombreggia- 





Figura 1 - fender dell’edificio. Il progetto è stato premiato con una mozione 
speciale al concorso “Un progetto al sole” organizzato da ANTT nel 2011. 
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menti al fine del contenimento 
del fabbisogno energetico estivo. 
l’edifico 


principalmente sul 


Presentando ampie 
aperture, 
fronte Sud, lo studio di ogni 
singolo bow windows ha por- 
tato al dimensionamento dif- 
ferenziato per esposizione ed 
irraggiamento del sistema di 
ombreggiamento che verrà così 
strutturato: 

- cornici perimetrali aggettan- 
ti le ampie aperture permet- 
teranno la schermatura 

nelle ore mattutine e nelle tarde 
ore pomeridiane principalmen- 
te per i periodi estivi quando 
l'altezza solare è maggiore, così 
come evidenziato in colorazio- 
ne rossa sul sun path diagram 
riportato per un’apertura sul 
fronte Sud; 

- l'irraggiamento incidente nelle 
restanti ore centrali del giorno 
(circa dalle ore 11 alle ore 13) 
verrà controllato e schermato 
attraverso un sistema di frangi- 
sole a lamelle ruotabili azionate 
automaticamente da una cen- 
tralina esterna, l’ombreggia- 
mento apportato con la disposi- 
zione delle lamelle in verticale è 
evidenziato con colorazione blu 
sugli stessi diagrammi; 


Piano secondo, sottotetto 





Figura 2 - Ombreggiamenti contesto urbano 





Figura 3 - Studio ombreggiamenti - Sun path diagramm 


- la restante superficie irraggia- 
ta, rappresentata nella colora- 
zione grigia, rappresenta tutto 
il periodo invernale in cui il 
passaggio dei raggi solari non 
viene ostacolato 


Il controllo o sull’irradiazione 
incidente all’interno di ognu- 
na delle unità abitative ha per- 
messo di contabilizzare ener- 
geticamente le tre casistiche 


partendo dalla soluzione senza 





Tabella 1 - Confronto valori energia utile estiva per diverse schermature 
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ombreggiamenti, per passare 
all’impiego delle sole cornici ed 
infine alla soluzione combinata 
mostrando il significativo abbat- 
timento del fabbisogno di ener- 


gia utile estiva delle dodici zone 


termiche: 
Parallelamente al controllo 
dell’irraggiamento incidente 


all’interno delle singole unità 
abitative a seguito dell’inseri- 


mento dei sistemi di ombreggia- 
































0 mm 
9 W/mîK 
160 W/mK 
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mento si è affiancata un’analisi 
sulle condizioni di comfort illu- 
minotecnico con il calcolo del 
FLDm (Fattore medio di luce 
diurno). I risultati di tale analisi 
hanno mostrato per ogni am- 
biente il rispetto del limite mini- 
mo di legge del 2% con l’otteni- 
mento del valore medio pesato 
sulla superficie utile degli alloggi 
di 3 % attestante ottimi livelli di 
illuminazione naturale. 


Figura 4 
Studio agli elementi 
finti ponti termici 
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dell’edi- 


fico risulta quindi rivisitata e 


L’architettura finale 
caratterizzata profondamente 
dall’impiego delle schermatu- 
re appena descritte. In questa 
stessa linea si inseriscono altri 
due aspetti prevalentemente 
impiantistico - energetici di for- 
te impatto estetico che sono la 
copertura fotovoltaica semitra- 
sparente e il tetto verde inserito 
su parte della terrazza panora- 
mica a segno di un unico lin- 
guaggio tra architettura-pae- 
saggio-efficienza energetica. 


Definita e migliorata geometri- 
camente l'architettura dell’edi- 
fico per garantire il raggiungi- 
mento degli standard preposti, si 
elencano parametri di progetto 
per l’analisi energetica: 
1. Superficie disperdente 1920 m2 
2. Volume lordo:4264 m3 
3. Rapporto S/V:0,45 m-1 
4. Gradi giorno:1694 
(Pisa, latitudine 43° 43° Nord 
- 10° 23° Est) 
5. Zona climatica:D 
(Periodo di riscaldamento: 
1Novembre -15 Aprile) 


La scelta degli elementi di in- 
volucro da impiegare non ha 
prediletto l’indirizzo tecnolo- 
gico ma quello ambientale uti- 
lizzando solo isolanti dotati di 
certificati life cycle material ma 
nel contempo ha permesso di 
raggiungere comunque elevati 
standard prestazionali i cui va- 
lori di trasmittanza per gli ele- 
menti opachi risultano essere: 


Figura 5 
Studio agli elementi 
finiti ponti termici 
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1. Pareti verticali: 0,18 W/m?K 

(Valore limite 0,30 W/m°K) 
2. Copertura pavimentata: 

0,237 W/m°K 

(Valore limite 0,28 W/m?K) 
3. Copertura tetto verde: 

0,192 W/m°K 

(Valore limite 0,28 W/m?K) 
4. Solaio verso garage: 

0,28 W/m°K 

(Valore limite 0,30 W/m°K) 


Per gli elementi di involucro 
trasparenti verranno impiegate 
finestre in legno con telaio di 
trasmittanza termica pari a Uf= 
1.2 W/m?K, vetro con tratta- 
mento basso emissivo, interca- 
pedine in argon, bordo caldo, 
trasmittanza termica inferiore a 
Ug=1.0 W/m°K.Trasmittanza 
complessiva del serramento pari 


a Uw= 1.1 W/m?K. 


Particolare cura è stata posta 
anche per la correzione dei 
ponti termici analizzati con 
calcolo agli elementi finiti: le 
immagini riportate mostrano 
la continuità di temperatura 
ottenuta con l’inserimento di 
isolante in lana di roccia pun- 
tualmente sui pilastri di faccia- 
ta e perimetralmente al solaio. 
Affiancata a tale analisi la reda- 





Figura 7 - /rraggiamento estivo interno senza schermature 
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OTTIMIZZAZIONE TRASMITTANZA INVOLUCRO PARETE 
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Figura 6 - Ottimizzazione scelta blocco parete 


zione di elaborati grafici di det- 
taglio permetterà di riportare 
anche in cantiere la stessa cura 
esecutiva avuta in fase proget- 
tuale senza invalidare i risultati 
ottenuti. 


La scelta della trasmittanza 
termica dell'elemento di invo- 
lucro opaco da impiegare per 
le pareti esterne è stata ricavata 
con un’analisi iterativa. 

Per ottimizzare il valore stes- 
so, senza eccessi di extraco- 
sto o extraspessori, l’analisi 
dell’energia utile dell’edificio è 
stata effettuata su diversi valori 
di trasmittanza (ovvero diverse 
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tipologie di blocco) lasciando 
inalterati tutti gli altri compo- 
nenti di dispersioni/apporti 
dell’edificio.Ricavati e dia- 
grammati i risultati delle varie 
simulazioni ottenute si è indivi- 
duato il punto sul grafico oltre 
il quale un incremento di isola- 
mento non garantiva una signi- 
ficativa riduzione dell’energia 
utile. Essendoci a monte, per 
scelte progettuali e realizza- 
tive, la volontà di impiego di 
un blocco termico come rive- 
stimento d’involucro, l’analisi 
effettuata ha permesso di in- 
dividuare tra i vari prodotti un 
blocco porothon riempito con 


Figura 8 - /rraggiamento estwo interno con schermature 
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perlite che soddisfasse il valore 
di trasmittanza prossimo a 0,17 
W/m2K. ricavato dall’analisi 
descritta . 


La tipologia di impianto scel- 
ta è tale da soddisfare l’idea 
di autosufficienza dell’edificio; 
la pompa di calore aria-acqua 
utilizzata, collegata ad un si- 
stema di pannelli radianti per 
il riscaldamento ed il raffresca- 
mento annegati a pavimento, 
permette di essere alimentata 
dall’energia elettrica prodotta 
dall'impianto fotovoltaico in- 
stallato in copertura, dimensio- 
nato e progettato in funzione 
dei consumi dell’edificio (com- 
presi quelli delle utenze elet- 
triche). I pannelli solari di tipo 
semitrasparente in silicio mo- 
nocristallino verranno integra- 
ti nel pergolato in legno della 
copertura. L’impianto termico 
presenta un rendimento medio 
292.4% 
nendo i seguenti fabbisogni di 


stagionale del otte- 


energia primaria: 


Fabbisogno energetico prima- 
rio per la climatizzazione in- 
vernale: 6.26 kWh/m? anno 

Fabbisogno energetico prima- 
rio per l’acqua calda sanita- 


ria:16.27 kWh/m? anno 
Fabbisogno energetico globale: 
22.53 kWh/m? anno 

La classe energetica in cui si 
colloca l’edificio sulla base del- 
la classificazione riportata nel 
DPR 02.04.2009, n. 59 risulta 
essere A+. 


L'analisi geometrica e di scher- 
matura delle ampie vetrate po- 
sta a monte dello studio ener- 
getico, abbinata all'impiego di 
stratigrafie prestanti anche per 
il comfort estivo, ha permesso 
di avere ridotti consumi per 
il condizionamento. E?’ stato 
possibile classificare la qualità 
dell’involucro nella prima del- 
le 5 fasce presenti avendo per 
ognuna di esse un valore di 
sfasamento dell’onda termica 
superiore alle 12 ore ottenendo 
un fabbisogno energetico d’in- 
volucro per la climatizzazione 
estiva< 10 kWh/m? anno. 


In termini di risparmio energe- 
tico si inserisce anche l’interes- 
se della riduzione del consumo 
idrico. L’introduzione di un si- 
stema di recupero delle acque 
meteoriche di prima pioggia 
attraverso la copertura verde 
e fotovoltaica permette, trami- 


te due serbatoi di accumulo di 
30m, di rimpiegare le acque 
meteoriche per usi irrigui e per 


le acque grigie. 


La dettagliata conoscenza dei 
dell’edificio 


per il riscaldamento invernale, 


consumi elettrici 
condizionamento estivo, produ- 
zione di acqua calda sanitaria 
ed elettrodomestici ha permes- 
so di poter dimensionare la cor- 
retta taglia di potenza fotovol- 
taica da installare in copertura, 
pari a 50 KWp. Tale impianto 
, come mostrato dal grafico di 
produzione-consumo, ha una 
sovrapproduzione elettrica nei 
periodi da Marzo ad Agosto 
che garantisce la totale autono- 
mia per la copertura anche del 
periodo invernale. 


CONCLUSIONE 
Riassumendo, gli obiettivi po- 
sti a monte del progetto ener- 
getico verranno così soddisfatti 
-l’edifico risulterà reintegrato 
nel contesto grazie alla parti- 
colare attenzione posta alla di- 
sposizione del verde nell’area 
circostante e nella copertura 
realizzata a tetto giardino; 

-il basso impatto ambientale 


Energia mensile prodotta Consumo elettrodomestici Consumo riscaldamento Consumo raffrescamento | Consumo acqua calda 
fotovoltaico [KWh] [KWh] [KWh] sanitaria [KWh] 
677 


Gennaio 1490,79 

Febbraio 2146,2 
Marzo 3608,71 
Aprile 5142 
Maggio 6720,18 


Giugno 7166,7 
Luglio 7850,13 
Agosto 6581,61 
Settembre 4722,9 


Ottobre 3206,02 
Novembre 1665,9 
Dicembre 1306,65 


2755,44 
2504,88 
2691,28 
2665,6 
2686,4 
2663,84 
2890,4 
2540 
2812,16 
2755,44 
2636,08 
2720,8 





0,00 
0,00 677 
0,00 677 
9,23 677 
319,04 677 
913,40 677 
1.310,74 677 
1.221,42 677 
747,75 677 
51,54 677 
0,00 677 
0,00 677 


51607,79 (52488 7539,04 rEZERN EAU 


Tabella 2 - Consumi elettrici totali e produzione fotovoltaica 
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Figura 9 - Andamento produzione — consumi elettrici 


verrà ottenuto grazie all’im- 
piego del 60% dei materiali da 
costruzione realizzati con pro- 
dotti certificati life cycle mate- 
rial; 

-il sistema di recupero delle ac- 
que meteoriche garantirà una 
riduzione dei consumi idrici 
pari al 30% del fabbisogno an- 


nuo; 
-l’abbattimento dei 


estivi ed invernali si è otte- 


consumi 


nuta con le scelte progettuali 
d’involucro, di orientamento e 
schermatura sopra descritte; 

-la scelta impiantistica dell’im- 
piego di una pompa di calore 
aria-acqua permette di pre- 


levare gratuitamente calore o 
freddo dall’ambiente esterno 
incrementando sensibilmente 
il rendimento dell’impianto; 

-l’autosufficienza energetica 
verrà raggiunta grazie ai bassi 
consumi ed alla totale produ- 


zione attraverso l’impianto fo- 


tovoltaico. 


L’autore * 

Ing Carmine Spina, nato a Campo- 
basso classe 1984, studente dell’uni- 
versità di Pisa, laurea in ing. Edile, 
con tesi di laurea in “Ottimizza- 
zione energetica edificio residenziale 
via Cuppari, Pisa”- master in yacht 
design presso il dipartimento di inge- 
gneria aerospaziale- Pisa. Collabora- 
zione universitaria e progetto erasmus 
presso VGTU Univeristy — Vilnius. 
Attualmente collaboratore presso stu- 
dio di progettazione ATI project-Pisa. 
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Figura 10 - Render lato Sud 


18 


marzo 2012 


PRIMA BANCA DATI NAZIONALE 


BASATA SULL’ANALISI DEL CICLO VITA (LCA) 


Introduzione 

Nel panorama internazionale 
della promozione della soste- 
nibilità nel campo dell’edilizia, 
l’Italia denuncia un certo ritar- 
do nel dotarsi di una banca dati 
di materiali, strutturata secon- 
do l’approccio del ciclo di vita 
LCA (Life Cicle Assessment) 
in grado di coniugare aspetti 
fisico-prestazionali e caratteri- 
stiche ambientali. 


La mancanza di uno strumen- 
to istituzionalizzato nazionale 
presuppone necessariamente 
il ricorso all’utilizzo di banche 
dati straniere, cui però sono 
legate diverse problematiche, 


quali: 


- materiali e/o processi solo 
parzialmente rappresentativi 
della realtà produttiva italiana; 
- sistemi di produzione ener- 
getica molto diversi da quello 


italiano; 


- mancanza dei prodotti tipici 
nazionali; 


- uso di più banche dati con- 
differenti 
per consistenza del dato. 


temporaneamente, 


neo-Eubios 39 


In risposta a questo gap è sta- 
to siglato un Accordo di Pro- 
gramma tra ITACA (Associa- 
zione Federale delle Regioni e 
Provincie Autonome Italiane), 
ITC-CNR (capofila) e Univer- 
sità Politecnica delle Marche 
per il raggiungimento dei se- 
guenti obiettivi: 


- definizione di un metodo di va- 
lutazione nazionale di riferimen- 
to LCA idoneo a rappresentare 
e soddisfare appieno le esigenze 
e le caratteristiche del complesso 
mercato edile italiano; 


- strutturazione e compilazione 
della prima banca dati LCA na- 
zionale di materiali e prodotti 
per l'edilizia; 


- definizione di un metodo di 
implementazione dei contenuti 
della banca dati nel Protocollo 
ITACA, strumento di valuta- 
zione della sostenibilità am- 
bientale degli edifici; 


- strutturazione di uno schema 
di prezzario nazionale di rife- 
rimento per le Regioni basato 
su di un approccio LCC (Life 
Cycle Costing), che implementi 


19 


di 


L. Belussi, M. Mariotto, I. Meroni * 


le soluzioni dei materiali conte- 
nute nella banca dati; 


- strutturazione di un capito- 
lato d’appalto di riferimento 
nazionale per le Regioni che 
implementi le caratteristiche e 
le peculiarità dei materiali in- 
novativi e costituisca strumento 
di supporto alla progettazione 
ambientalmente consapevole. 


Approccio metodologico 
La realizzazione della Banca 
Dati di materiali per l’edilizia 
parte dall’assunto che il ritardo 
italiano non sia solo dovuto alla 
mancanza di una base dati refe- 
renziata (inventory), ma di tutti 
gli aspetti necessari per realiz- 
zare uno studio LCA completo. 
È necessario strutturare tutte 
le fasi previste da uno studio 
LCA, in base alle norme ISO 
14040:2006 e ISO 14044:2006: 
- definire gli scopi e le finalità 
dello studio (Goal and scope 
definition); 


- definire le modalità di raccol- 
ta dati per la realizzazione del 
Life Cycle Inventory (LOCI); 
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- definire un metodo di Life 
Cycle Impact Assessment (LCIA) 
per quantificare gli impatti am- 
bientali. 


Sulla base delle scelte della fase 
di valutazione ambientale, vie- 
ne definito l’approccio LCC, 
con le principali voci di costo 
e analizzando i prezzi medi del 
mercato delle costruzioni. 


In base ai risultati della valu- 
tazione-economico ambienta- 
le dei materiale, sono definiti 
gli schemi di riferimento per 
la redazione dei Prezzari e dei 
Capitolati regionali, al fine di 
ottenere documenti omogenei e 
facilmente consultabili dai pro- 


fessionisti del settore. 


Finalità dello studio 

Per la realizzazione di uno stu- 
dio LCA si parte dalla defini- 
zione delle caratteristiche del 
sistema. 

Fondamentale in questa fase è 
la definizione del “sistema”, de- 
finito come un insieme di pro- 
cessi avente precisi confini fisici 
che lo delimitano dall’ambiente 
circostante, con il quale però 
ha scambi in ingresso (energia, 
combustibili e materie prime) 
ed in uscita (calore, emissioni e 
rifiuti). 


Per ogni sistema è necessario 
definirne i confini, così da indi- 
rizzare gli sforzi per l’obiettivo 
scelto; questa tappa è fonda- 
mentale in quanto consente di 
pianificare la raccolta dei dati 
e delle informazioni necessarie 
per la successiva fase di inven- 
tario. 

In particolare, nella scelta dei 
confini del sistema sono state 
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considerare le seguenti fasi del 
ciclo di vita: 


- produzione: approvvigiona- 
mento di materie prime com- 
prensivo di trasporto in azien- 
da, attività di produzione fino 
allo stoccaggio del materiale fi- 
nito (considerando anche l’im- 
ballaggio del prodotto); 

- trasporto: importazione 
dall’estero e distribuzione sul 
territorio nazionale (calcolato 
come raggio medio di distribu- 
zione per categorie di prodot- 
to); 


- scenari di fine vita: definiti 
per ciascuna categoria di mate- 
riale e per gli imballaggi. 


La fase di manodopera viene 
analizzata esclusivamente dal 
punto di vista dei costi. 


Altro aspetto fondamentale è 
la scelta dell’unità funzionale, 
ovvero l’unità di misura di ri- 
ferimento, cui rapportare tutti 
i dati, le informazioni e le va- 
lutazioni successive di un LCA. 
In funzione del tipo di analisi 
si deve cercare di individuar- 
ne la funzionalità maggior- 
mente rappresentativa, in base 
all’obiettivo e al campo di ap- 
plicazione dello studio LCA; 


all’interno della banca dati, si 
è deciso di utilizzare come uni- 
tà funzionale il chilogrammo 
di materiale, ricavato in alcuni 
casì per trasformazioni succes- 
sive utilizzando il dato di den- 
sità. 


Definizione 
dell’inventario (LCI) 

La LCI è la fase di raccolta 
dati vera e propria, nella quale 
vengono quantificati i flussi in 
ingresso e in uscita per ciascun 
materiale analizzato. 


La definizione dell’inventario 
può essere condotta secondo 
due approcci, in funzione della 
qualità dei dati utilizzati: 

- dati primari, ricavati da inda- 
gini presso aziende produttrici; 
- dati secondari, contestualiz- 
zando le informazioni conte- 
nute in banche dati straniere 
quali Ecoinvent, VTT, INIES 
e BRE. 


Il primo metodo consente di 
definire, attraverso la colla- 
borazione diretta con aziende 
produttrici presenti sul terri- 
torio nazionale, le quantità 
di materie prime, energia ed 
emissioni in gioco, ottenendo 
una caratterizzazione ambien- 
tale del materiale analizzato 












Produzione 
Manodopera 


Fine vita 





Fasi del ciclo di vita 
















Tabella 1. Fasi del ciclo di vita analizzate nell’LCA e nel’ LCC 
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Risorse 2009 TWh 


Idrica rinnovabile 48,6 17,7% 


Tabella 2 
Max di produzione 
energetica in Itala 








Eolica 6,5 


Solare 


Termica (solidi) 


0,7 
3,9 





Idrica da pompaggio 4,3 


Totale 








2753 | 100% 





tipica della realtà produttiva 
italiana. 

La difficoltà di tale approccio 
è legata alla disponibilità e alla 
reperibilità delle informazio- 
ni necessarie per uno studio 
LCA, non sempre in possesso 
dei produttori. 


I dati secondati sono invece de- 
rivati da letteratura e da altre 
banche dati; è un approccio più 
approssimato rispetto al primo, 
non tanto per la qualità dei 
dati, quanto per la mancanza 
di una specifica contestualizza- 
zione dei materiali e dei proces- 
sl produttivi. 


Nella redazione della banca 
dati italiana è la metodologia 
maggiormente utilizzata. 


Per poter utilizzare tali dati 
è stato necessario realizzare 
un’opportuna contestualizza- 
zione, svolta attraverso i se- 


guenti step: 
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- individuazione all’interno 
delle banche dati straniere dei 
materiali presenti anche sul ter- 


ritorio nazionale; 


- verifica della corrispondenza 
del processo produttivo di tali 
materiali con la realtà italiana; 


- contestualizzazione del mix 
energetico nazionale  indivi- 
duando le percentuali di pro- 
duzione dalle diverse fonti (Ta- 


bella 2). 


Life Cycle Impact Asses- 
sment (LCIA) 

In questa fase le informazioni 
dell'inventario sono tradotte in 
impatti ambientali attraverso le 


seguenti operazioni: 


- individuazione delle categorie 
di impatto (Tabella 3); 

- classificazione; 

- caratterizzazione; 

- normalizzazione e pesatura. 


2I 


Utilizzando come base il me- 
todo CML 2002, sviluppato 
dall’università di Leida (NL) 
sono state individuate le cate- 
gorie di impatto riportate in 
Tabella 3 con i rispettivi indi- 
catori di categoria. 


La fase di “classificazione” con- 
siste nell’attribuire alle singole 
categorie di impatto ipotizzate 
gli output calcolati durante la 
fase di inventario. 


È da notare che non vi è un 
rapporto biunivoco tra emissio- 
ni e categorie; infatti alla stessa 
categoria possono contribuire 
diverse emissioni. 


Nella fase di “caratterizzazio- 
ne” vengono quantificati gli 
impatti ambientali attraverso 
opportuni fattori, che misurano 
l’intensità dell’effetto della so- 
stanza sul problema ambientale 
considerato, stabiliti sulla base 
di considerazioni di carattere 
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Flussi 





Effetto serra 
Acidificazione 
Eutrofizzazione 





kg SO; eq 


Riduzione risorse abiotiche 
Consumo energetico 








PO4--- eq 


Consumo di acqua 





Ossidazione fotochimica 


C.H4 eg 


Smaltimento di rifiuti inerti 








ke 
Riduzione dell’ozono kg CFC-11 eq  |Rifiuti pericolosi kg 
Tossicità umana kg 1,4-DB eq Rifiuti non pericolosi kg 


Tabella 3. Categorie d’impatto considerate per ciascun materiale 








puramente scientifico. 


Ogni sostanza ha un proprio 
fattore di caratterizzazione in 
funzione della categoria di im- 
patto analizzata; ad esempio, i 
quantitativi di gas serra vengo- 
no espressi in kg di CO2 equi- 
valenti in base ai “potenziali di 
riscaldamento globale”. 


Nella Tabella 4 sono riporta- 
ti i fattori di caratterizzazione 
di alcune sostanze che contri- 
buiscono all’effetto serra; ad 
esempio, un kg di protossido di 
azoto ha lo stesso effetto di 296 
kg di CO2. 

“Normalizzazione” e ‘“Pesa- 
tura”, considerati non cogenti 
dalla normativa internazionale, 


consentono di ottenere degli in- 
dici sintetici con cui complessi- 
vamente il sistema in esame da 
un punto di vista ambientale. 


Banca dai dei materiali da 
costruzione 

della banca dati 
sono classificati in categorie 


I materiali 


funzionali (Tabella 5), rappre- 
sentative del mondo delle co- 
struzioni italiano. 


Per ogni materiale è stata re- 
alizzata una scheda (Figura 1) 
in cui sono riportate, oltre alle 
caratteristiche fisiche, anche la 
quantificazione degli indica- 
tori di categoria globali e par- 
ziali, relativi alle fasi del ciclo 
di vita ipotizzate (produzione, 


Fattori 
Sostanza à i iui 
di caratterizzazione 


Anidride carbonica 
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trasporto e fine vita). 


Analisi economica dei ma- 
teriali e delle soluzioni tec- 
nologiche 

Parallelamente alla valutazione 
degli impatti ambientali, è stato 
definito un approccio metodo- 
logico che consenta di valutare 
il costo sia dei materiali da co- 
struzione sia delle soluzioni tec- 
nologiche, al fine di individuare 
la migliore da un punto di vista 
economico-ambientale. 


Dall’analisi dei principali prez- 
zari regionali e da indagini di 
mercato sono stati determinati 
i costi legati alle fasi del ciclo 
di vita dei materiali e di alcune 
soluzioni tecnologiche. 

I costi sostenuti nel futuro e le- 


Tabella 4 
Fattori di caratterizzazione 
per l’effetto serra 
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E.l Infissi 

F.x Carpenteria metallica 
H.1 Carpenteria legno 

I.x Pitture, collanti e fissanti 


C.2 Rivestimenti 

C.4 Pavimenti 

D.1 Impermeabilizzazioni 
D.2 Barriere vapore 


A.1 Drenaggi e vespai 
A.2 Murature 
A.3 Cementi, malte e sottofondi 











B.2 Solai 








B.4 Manti di copertura 


D.3 Isolanti 





D.5 Controsoffitti i 


Tabella 5. Categorie funzionali dei materiali analizzati 





gati alla fase di fine vita sono 
stati attualizzati con un fattore 
funzione del tasso di interesse. 


Nuovo schema di Prezzario 


Nei Prezzari regionali sono 
contenuti i costi medi delle la- 


vorazioni edilizie. 


Le voci di costo sono general- 
mente riferite al costo del ma- 
teriale, della manodopera e del 
noleggio di eventuali macchi- 
nari. 


Nel corso dello studio, è stata 
ipotizzata una nuova struttura 
che contenesse anche infor- 
mazioni ambientali ed econo- 
miche legate all’intero ciclo 
di vita del materiale/prodotto 
considerato, coerentemente a 
quanto previsto nella realiz- 
zazione della Banca Dati dei 
materiali. 


A titolo esemplificativo si ripor- 
ta nella Figura 2 lo schema di 
prezzario di alcuni materiali 
isolanti, dove “Impatto ambien- 
tale” e “LCC” sono calcolati in 
funzione dell’unità comparati- 
va scelta (resistenza termica nel 
caso dei materiali isolanti). 
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Conclusioni 

La banca dati materiali realiz- 
zata dispone di un totale di cir- 
ca 130 tra materiali e prodotti 
per l'edilizia, principalmente 
derivati da regionalizzazioni di 
database; risultano aperte col- 
laborazioni con produttori na- 
zionali ed internazionali per la 
raccolta dati primari e la con- 
seguente definizione dei profili 
ambientali LCA. 

Si intende coinvolgere nume- 
rose realtà produttive italiane 
in modo da sostituire gradual- 
mente i profili “regionalizzati” 
con dati reali, direttamente ri- 
cavati dalle analisi LCA sui dati 
raccolti dal produttore. 


Oltre alla 


ambientale si intende valuta- 


caratterizzazione 


re il ciclo di vita di materiali 
e soluzioni tecnologiche da un 
punto di vista economico, con 
la strutturazione di un approc- 
cio di Life Cycle Costing, 


Lo sviluppo atteso più signi- 
ficativo e complementare al 
proseguimento dell’attività di 
raccolta dati primari, riguarda 
la realizzazione di un handbo- 
ok informatizzato in grado di 
gestire le informazioni ricavate 
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per ciascun singolo materiale 
all’interno di stratigrafie com- 
posite, in modo da fornire agli 
addetti ai lavori uno strumento 
facile ed intuitivo per valutare 
le soluzioni tecnologiche scelte 
da un punto di vista sia am- 
bientale sia economico. 


La banca dati sarà integrata nel 
protocollo ITACA 2012 così 
da poter disporre di uno stru- 
mento per la valutazione della 
sostenibilità delle costruzioni 
basato su calcoli quantitativi e 
applicabile in qualsiasi conte- 


sto. 


* L. Belussi, M. Martotto, I Meroni 
ITC-CNR, Istituto per le Tecnologie 
della Costruzione del CNR 

Via Lombardia, 49 

20098 San Giuliano Milanese 
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Figura 1 








Nome Mattone forato da 8 
Categoria di materiale Murature - Elementi in laterizio 
Ambito applicativo Murature portanti e portate 
Unità funzionale (u.f.) 1 kg 
Descrizione Le dimensioni riportate di seguito sono solo indicative. La 

scheda in oggetto può essere applicata anche a mattoni 

di dimensioni differenti. La percentuale di foratura deve 

tuttavia essere sempre >45% 
Dimensioni 80*120*250 mm Densità 1800 kgim? 
Conduttività termica 0.40 \Wimk Calore specifico 800 dikgK 
Resistenza termica 0.20 m?knhy Percentuale di foratura 63 % 
Resistenza al vapore 10 d 





Periodo acquisizione 
Ultima revisione 
Geografia 

Produzione analizzata 
Regole di allocazione 
Fasi di ciclo di vita 


Contestualizzazione 
Aggiornamento mix energet 
Trasporti di distribuzione 
Aggiunta scenari di fine vita 


Peri differenti tipi di lateriz 
cod.rif. A.2.1.03 e mattone 
possano essere considera 
loro del tutto analoghi. Dis 


Fonte Ecoinvent 

Periodo di aquisizione 2005 

Ultima revisione 2010 

Geografia Svizzera, Germania, Austria 
Tecnologia Mix di differenti tecnologie 








Impatti Potenzili —£©£— === u.eg/uf Flussiininputoutput «| = = = = ueg/uf. 
Effetto serra 3.17E-01 kgCco. Consumo di energia 4.09E+00 MJ 
Assottigliamento ozono 2.96E-08 kg CFC-11 Consumo di acqua 1.71E+00 kg 
Ossidazione fotochimica 5.18E-05 kgCH, Depauperamento abiotico 1.756-03kgSb 
Acidificazione 9.62E-04 kgS0. Smaltimento rifiuti inerti 2.71E-01 kg 
Eutrofizzazione 2.13E-04 kgPO,-- Rifiuti non pericolosi 1.556-03 kg 
Tossicità umana 3.91E-02 kg1.4-DB Rifiuti pericolosi 9.19E-05 kg 
Ecotossicità 7.51E-04 CTUe Rifiuti radioattivi 1.29E-06 kg 
Effetto serra 2.38E-01 kgCo. Consumo di energia 2.77E+00 MJ 
Assottigliamento ozono 1.67E-08 kg CFC-11 Consumo di acqua 1.15E+00 kg 
na fotochimica 3.95E-05 kgCH, Depauperamento abiotico 1.18E-03kgSb 
Acidificazione 5.66E-04 kgS0. Smaltimento rifiuti inerti 5.47E-03 kg 
'Eutrofizzazione 1.19E-04 kgPO,-- Rifiuti non pericolosi 8.29E-04 kg 
Tossicità umana 2.56E-02 kg1.4-DB Rifiuti pericolosi 6.64E-05 kg 
Ecotossicità 6.15E-04 CTUe Rifiuti radioattivi 6.92E-07 kg 
Indicatori di Impatto Ambientale - Contributo Trasporti (distribuzione e importazione) 

Effetto serra 5.54E-02 kgC0, Consumo di energia 9.05E-01 MJ 
Assottigliamento ozono 8.80E-09 kg CFC-11 Consumo di acqua 3.67E-01 kg 
Ossidazione fotochimica 8.35E-06 kgCH, Depauperamento abiotico 3.89E-04 kgSb 
Acidificazione 2.67E-04 kg80. Smaltimento rifiuti inerti 4.33E-03 kg 
Eutrofizzazione 6.37E-05 kgPO,-- Rifiuti non pericolosi 5.12E-04 ka 
Tossicità umana 8.08E-03 kg1.4-DB Rifiuti pericolosi 1.85E-05 kg 
‘Ecotossicità 9.31E-05  CTUe Rifiuti radioattivi 4.33E-07 kg 
Indicatori di Impatto Ambientale - Contributo Scenari di fine vita 

Effetto serra 2.43E-02 kgCo. Consumo di energia 4.15E-01 MJ 
Assottigliamento ozono 4.03E-09 kg CFC-11 Consumo di acqua 1.92E-01 kg 
Ossidazione fotochimica 3.98E-06 kgCH, Depauperamento abiotico 1.79E-04 kgSb 
Acidificazione 1.29E-04 kgS0. Smaltimento rifiuti inerti 2.61E-01 ka 
Eutrofizzazione 3.03E-05 kgPO,-- Rifiuti non pericolosi 2.12E-04 kg 
Tossicità umana 5.47E-03 kg1.4-DB Rifiuti pericolosi 7.03E-06 kg 
Ecotossicità 4.25E-05  CTUe Rifiuti radioattivi 1.67E-07 ka 
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Figura 2 


Indice di 
presentazione Note! 
ambientale 


CODICE DESCRIZIONE 


11.IT.PR.P16.P01 Perlite espansa in granuli, incombustibile (classe 0). 
Per intercapedini e sottofondi alleggeriti termoisolanti. 
Densità 60-80 kg/m? 4 pari a 0, 037 W/mk 


Spea=3,7 cm 
11.IT.PR.16.P01.010 | Granulometria 0-3mm 
11.IT.PR.16.P02 Argilla espansa in granuli Spea=9,0 cm 
11.IT.PR.16.P02.010 | Densità 320 kg/m? pari a 0,09 W/mk 

11.IT.PR.16.P03 Vermiculite espansa in granuli. Densità 80 kg/m? 4 pari a 0,039 W/mk 


Spea=3,9 cm 


11.IT.PR.16.P03.010 | Granulometria 0-3 mm 


3 


(Lal [aL [asl sl [af [a[3l [al [3 [3 CS 


11.IT.PR.16.G04 Pannelli in fibre di cellulosa: prodote da pura carta di giornale. 


Densità 30 kg/m? 4 pari a 0,037 W/mk 
11.IT.PR.16.G04.010 | Spessore cm 2-12 per ogni cm 
11.IT.PR.16.G04.020 | Spessore cm 14-16 per ogni cm 


Spea=3,07 cm 


11.IT.PR.16.G06 Pannelli in fibre di cellulosa: prodote da pura carta di giornale. 
Densità 50 kg/m? 4 pari a 0,039 W/mk 


12,70 | Spea=3,9cm 
14,94 | Spea=3,9cm 


11.IT.PR.16.G06.010 | Spessore cm 2-10 per ogni cm 


11.IT.PR.16.G07 Pannelli in fibre di cellulosa: prodote da pura carta di giornale. 
Densità 75 kg/m? A pari a 0,039 W/mk 


11.IT.PR.16.G04.010 | Spessore cm 2-6 per ogni cm 


11.IT.PR.16.G07.020 | Spessore cm 8-10 per ogni cm 


11.IT.PR.16.G07.030 | Spessore cm 12-18 per ogni cm 


11.IT.PR.16.U10 Pannello in polistirene espanso sintetizzato (EPS), esenti da CFC o 
HCFC, Densità compresa tra 10-13 kg/m?, euroclasse E di resisten- 
za al fuoco, marchiatura CE, 4 pari a 0,042 W/mk per isolamento 
termico di pareti e solai 


11.IT.PR.16.U10.010 | Spessore cm 1-2-3-4-5-6-7-8-10-12-14 per ogni cm 


11.IT.PR.16.U20 Pannello in polistirene espanso sintetizzato (EPS), esenti da CFC o Spea=3,8 cm 
HCFC, Densità compresa tra 13-18 kg/m?, euroclasse E di resistenza 
al fuoco, marchiatura CE, 4 inferiore a 0,038 W/mk per isolamento 


termico di pareti e solai 


11.IT.PR.16.U20.010 | Spessore cm 1-2-3-4-5-6-7-8-10-12-14 per ogni cm 


11.IT.PR.16.U30 Pannello in polistirene espanso sintetizzato (EPS), esenti da CFC o 
HCFC, Densità compresa tra 18-28 kg/m?, euroclasse E di resistenza 
al fuoco, marchiatura CE, 4 


Spea=3,3 cm 





Spea=4,2 cm 
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CHE SIA LA VOLTA BUONA ? 


di 


Daniela Petrone * 


Dal 1° gennaio 2012 è scattato 
l'obbligo di indicare negli an- 
nunci commerciali di vendita di 
immobili la prestazione energe- 
tica dell’edificio o unità immo- 
biliare: che sia la giusta leva per 
dare trasparenza al mercato 
immobiliare? 
Quest’obbligo può costituire 
una svolta comunicativa che 
consenta alla certificazione 
energetica degli edifici di esse- 
re comprensibile a tutti ma so- 
prattutto essere vista come un 
diritto del cittadino? 


Il D.Lgs. n. 28 di marzo 2011, 
di recepimento della Direttiva 
Europea 2009/28/CE, con l’ 
art.13 ha introdotto importan- 
ti modifiche all’articolo n.6 del 
D.Lgs. 192/05 in merito alla 
certificazione energetica degli 
edifici, in particolare è stato 
aggiunto il comma 2-quarter : 


“Nel caso di offerta di tra- 
sferimento a titolo oneroso 
di edifici o di singole uni- 
tà immobiliari, a decorre- 
re dal 1° gennaio 2012 gli 
annunci commerciali di 


vendita riportano l’indice 
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di prestazione energetica 
contenuto nell’attestato di 
certificazione energetica.” 


Il Decreto stabilisce quindi che, 
a partire dal 1° gennaio 2012, 
tutti gli annunci commerciali di 
vendita, dall’ editoria, alla ta- 
bellonistica fino ai portali web 
e tutti gli altri mezzi di comu- 
nicazione dovranno riportare 
l'indice di prestazione energe- 
tica dell’edificio o della singola 
unità immobiliare oggetto di 
compravendita; sarà quindi ne- 
cessario far redigere l’attestato 
di certificazione energetica da 
un certificatore accreditato e 
poi riportare i dati in esso con- 
tenuti negli annunci pubblicati. 
Questo nuovo obbligo, che ha 
l’obiettivo di far scegliere con- 
sapevolmente la propria casa 
ai futuri acquirenti, sapendo 
fin dal momento della prima 
selezione i potenziali consumi 
energetici dell’abitazione, ha 
però diversi dubbi interpreta- 
tivi non solo tra i professionisti 
ma soprattutto per le agenzie 
immobiliari e per tutti coloro 
che si accingono a pubblicare 
un annuncio. 

- Quali sono i casì inclusi nella 
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efinizione giuridica di “trasfe- 
defi giuridica di “trasf 
rimento a titolo oneroso”? La 
locazione rientra tra questi? 


- Qual è l’indice di prestazio- 
ne energetica da dichiarare? E” 
sufficiente la classe energetica? 


- Il proprietario, per non so- 
stenere i costi di redazione 
dell’attestato di 
ne energetica, può avvalersi 


certificazio- 
dell’autodichiarazione? 


- L’obbligo è applicato alle stes- 
se condizioni in tutte le Regioni 
di Italia? 


A DOMANDA...RISPOSTA! 


D. Quali sono i casi inclusi nel- 
la definizione giuridica di “tra- 
sferimento a titolo oneroso”? 
La locazione rientra tra questi? 


R. Il decreto riporta esplicita- 
mente il riferimento agli “annun- 
ci di vendita”, ma parla anche di 
“trasferimento a titolo oneroso”, 
quindi, rientrano nell’applicazio- 
ne dell’obbligo eventuali proposte 
di permuta . Anche le compra- 
vendite di quote in multiproprietà 


dovrebbero essere coinvolte. 
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Sono esclusi dall’obbligo na- 
zionale, in quanto non espres- 
samente citati, gli annunci 
di locazione di edifici o 
di singole unità immobiliari. 
Diversamente dalla Regione 
Lombardia che è l’unica con 
la sua delibera regionale ad 
estendere l’obbligo agli annun- 
ci commerciali di locazione. 
Questo perché in Lombardia 
l'obbligo di redigere l’attesta- 
to di certificazione energetica 
per gli atti di locazione è già in 
vigore da luglio 2010 mentre, 
a livello nazionale, il D.Lgs. 
192/05 non ha ancora defini- 
to la data di entrata in vigore, 
congelando di fatto l’obbligo. 


Proprio questo punto rientra 
tra i richiami di infrazione che 
l'Europa ha recentemente fat- 
to all’Italia, ma la risposta dei 
tecnici del Ministero è cautela- 
tiva, finora non si è voluto gra- 
vare ulteriormente sulle tasche 
dei cittadini con la redazione 
dell’attestato anche per la lo- 
cazione, non solo, leggendo at- 
tentamente la nuova Direttiva 
EPBD 2010/31/CE, è riporta- 
to l’anno 2015 come anno di 
riferimento per gli stati mem- 


bri dell’obbligo. 


D. Qual è l'indice di prestazio- 
ne energetica da dichiarare? E’ 
sufficiente la classe energetica? 


R. Il D.Lgs. 28/11 parla di in- 
dice di prestazione energetica 
non specificando se globale o 
parziale cioè riferito ad uno 
specifico uso energetico. Ma se 
si guarda alle definizioni dell’ 
allegato A del D. Lgs. 192/05 
è riporta la definizione di in- 
dice di prestazione energetica 
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EP come “il consumo di ener- 
gia primaria totale riferito 
all’unità di superficie utile o di 
volume lordo, espresso rispet- 
tivamente in KWh/mq anno o 
KWh/mec anno”. 

E° quindi il fabbisogno di ener- 
gia primaria per gli usi ener- 
getici di riscaldamento e di ac- 
qua calda sanitaria (mancano 
ancora i contributi per la cli- 
matizzazione estiva e per l’illu- 
minazione in quanto mancano 
le norme tecniche per calco- 
larli) ripartito o sulla superficie 
netta calpestabile se si tratta di 
edifici o singole unità immobi- 
liari adibite a residenza o sul 
volume lordo riscaldato se si 
tratta di edifici con altra desti- 
nazione d’uso. 


Quindi in tutte le regioni di Ita- 
lia, l'indice da indicare negli an- 
nunci è quello globale, non è ri- 
chiesta la classe energetica. Solo 
in Regione Lombardia è espli- 
citamente richiesto l’indice di 
prestazione energetica del solo 
riscaldamento e anche la classe 
energetica a questo riferita. 

L’obbligo di inserire, l’indi- 
ce di prestazione energetica 
e non la classe, pur essendo 
meno comprensibile al citta- 
dino, dà un’indicazione imme- 
diata dei consumi previsti per 
quell’immobili ed evita con- 
fronti tra classi energetiche che 
sappiamo non possono essere 
paragonate viste le differenze 
di classificazione degli edifici 
presenti tra le diverse regioni. 


D. Il proprietario, per non 
sostenere i costi di redazione 
dell’attestato di 
ne energetica, può avvalersi 


certificazio- 


dell’autodichiarazione? 
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R.L’ Autodichiarazione del 
proprietario è prevista all’art. 
9 delle linee guida nazionali 
per la certificazione energeti- 
ca ai soli fini di trasferimento 
a titolo oneroso, per gli edifici 
di superficie utile inferiore o 
uguale a 1000 mq. Il proprie- 
tario dell’edificio, consapevole 
della scadente qualità energeti- 
ca dell’immobile, può scegliere 
di ottemperare agli obblighi di 
legge attraverso una sua di- 
chiarazione in cui afferma che: 
- l’edificio è di classe energe- 
tica G; 

- i costi per la gestione ener- 
getica dell’edificio sono molto 
alti. 


Poichè però, negli annunci im- 
mobiliari è richiesto l’indice e 
non la classe energetica non 
ci si può avvalere dell’autodi- 
chiarazione. 

A conferma del fatto che l’au- 
todichiarazione della qualità 
scadente dell’edificio non ri- 
sulta una informazione traspa- 
rente e corretta per l’acquiren- 
te, c'è il richiamo di infrazione 
fatto all’Italia da parte della 
Comunità Europea. 

I tecnici del Ministero in al- 
cuni interventi pubblici hanno 
fatto sapere che presto verrà 
pubblicato un decreto per eli- 
minare questa possibilità. 


D. L'obbligo è applicato alle 
stesse condizioni in tutte le Re- 
gioni di Italia? 


R. Il Decreto n. 28 ha carat- 
tere e applicazione nazionale, 
ma in virtù dell’autonomia alle 
Regioni in materia ambientale 
ed energetica solo la Regio- 
ne Lombardia e la regione 
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Emilia Romagna hanno le- 
giferato in merito all’obbligo 
di dichiarare l’indice di presta- 
zione energetica degli edifici 
negli annunci immobiliari. 


La Regione Lombardia 


Con deliberazione n° IX/2555, 
in data 24/11/2011 la Regio- 
ne Lombardia ha emanato le 
modalità di dichiarazione del- 
le prestazioni energetiche de- 
gli edifici oggetto di annuncio 
commerciale per vendita o lo- 
cazione relativamente al pro- 
prio territorio regionale e i cri- 
teri di indirizzo per effettuare 
gli accertamenti in materia di 
certificazione energetica. 


A differenza all’obbligo pre- 
visto a livello nazionale dal 


D.Lgs. 28 : 


- l'obbligo si applica anche ai 
contratti di locazione esclusi i 
casi di locazioni di immobili 
per una durata massima di 30 
giorni; 


- nell'annuncio oltre all’ indice 
di prestazione e richiesta an- 
che l’indicazione della classe 
energetica; 


- l’indice e la classe richiesti 
non sono quelli globali ma ri- 
ferito al solo uso energetico del 
riscaldamento; 


- sono previste sanzioni da 1.000 
a 5.000 euro, per ogni unità im- 
mobiliare, a carico del titolare 
degli annunci, cioè di chi ha in- 
serito l'annuncio, a prescindere 
del fatto che sia il proprietario 
dell’immobile; 
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- il ruolo di controllo nonché 
irrogazione e introito della 
sanzione competono al Comu- 
ne in cui è situato l’edificio o 
unità immobiliare oggetto di 


violazione; 


- oltre ai casi nazionali di esclu- 
sione dall’obbligo, sono escluse 
le unità prive di impianti ter- 
mici “o di uno dei suoi sottosi- 
stemi necessari alla climatizza- 
zione invernale”. Gli annunci 
immobiliari relativi a questi 
casi devono riportare esplici- 
tamente la dicitura “immobile 
non soggetto all’obbligo di cer- 
tificazione energetica”. 


- specifica che per annunci di 
vendita o locazione di edifi- 
ci i cui lavori di realizzazione 
sono in corso va dichiarato il 
“valore di progetto” dell’ in- 
dice di prestazione energetica 
per il riscaldamento tratto dal- 
la relazione del progetto ter- 
motecnico e non dall’ACE e 
va chiarita la provenienza del 
dato nell’annuncio riportando 
espressamente la dicitura “va- 
lore di progetto”. 


La Regione precisa che per 
gli annunci la cui data di pub- 
blicazione è stata concordata 
prima del 1° gennaio 2012, 
non devono riportare l’indi- 
ce e la classe energetica fino 
a conclusione di quanto pre- 
visto nel contratto originario. 
Occorre dimostrare che l’an- 
nuncio è stato “acquistato” o 
“consegnato” prima della fine 
dell’anno, anche se l’effetti- 
va pubblicazione avviene nel 
2012; per i cartelli vendesi 
o affittasi affissi prima del 1° 
gennaio 2012 che non riporta- 
no l’indice e la classe energe- 
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tica , se non si vuole incorrere 
in sanzione, occorre inviare al 
Comune una autodichiarazio- 
ne entro il 31 dicembre 2011 
con indicati numero e luogo 
esatto in cui sono stati affissi i 
cartelli. 


La Regione Emilia Romagna 
La Regione Emilia Romagna 


1366/2011 
“Atto di indirizzo e coordi- 


con Delibera n. 


namento sui requisiti di ren- 
dimento energetico e sulle 
procedure di certificazione 
energetica degli edifici” entra- 
ta in vigore il 6 ottobre 2011, 
ha approvato le nuove disposi- 
zioni di recepimento degli ob- 
blighi previsti dal D. Lgs. 28 in 
materia di rendimento energe- 
tico degli edifici. 

In particolare la delibera nel 
riscrivere la definizione di at- 
testato di certificazione ener- 
getica ha aggiunto la seguente 


frase : 


“L’indice di 


energetica e la relativa 


prestazione 


classe contenuti nell’atte- 
stato sono riportati negli 
annunci commerciali di 
vendita di edifici o di sin- 


gole unità immobiliari.” 


Quindi: 

- non sono previste sanzioni, 

- non è incluso il caso di annun- 
ci commerciali per locazione, 

- oltre all’indice occorre dichia- 
rare anche la classe energetica, 
- l’obbligo è già in vigore 


dal 6 ottobre 2011 


* Daniela Petrone 
Vice Presidente ANIT 
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PROSPETTO DI SINTESI REGIONALE 


REGIONE 
Lombardia 


Emilia Romagna 


Provincia Autonoma 


di Bolzano 


Provincia Autonoma 


di Trento 


Valle d’Aosta 


Friuli Venezia Giulia 


Toscana 
Piemonte 


Tutte le altre regioni 


Riferimenti 
Legislativi 


L.R.3/11, 
D.R. IX/2555 del 24-11-11 


DGR 1366/11 del 26-09-11 


Nessuna delibera in merito 


come da D.Lgs. 28/11 


Nessuna delibera in merito 


come da D.Lgs. 28/11 


Nessuna delibera in merito 


come da D.Lgs. 28/11 


Nessuna delibera in merito 


come da D.Lgs. 28/11 


Nessuna delibera in merito 


come da D.Lgs. 28/11 


Nessuna delibera in merito 


come da D.Lgs. 28/11 


Nessuna delibera in merito 


come da D.Lgs. 28/11 


Nessuna delibera in merito 


come da D.Lgs. 28/11 


come da D.Lgs. 28/11 
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Cosa riportare 
negli annunci 


Indice di prestazione 
energetica solo 
riscaldamento EPi + classe 


energetica riscaldamento 


Indice di prestazione 


energetica + classe energetica 


Indice di prestazione 


energetica 


Indice di prestazione 


energetica 


Indice di prestazione 


energetica 


Indice di prestazione 


energetica 


Indice di prestazione 


energetica 


Indice di prestazione 


energetica 


Indice di prestazione 


energetica 


Indice di prestazione 


energetica 


Indice di prestazione 


energetica 
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Autodichiarazione 
classe G del 
proprietario 


Non ammessa dalla 


normativa regionale 


Non ammessa dalla 


normativa regionale 


Prevista dalla normativa 
regionale (modello scaricabile 
dal sito) ma non applicabile 


negli annunci 


Non ammessa dalla 


normativa regionale 


Non ammessa dalla 


normativa regionale 


Prevista dalla normativa 
regionale (modello scaricabile 
dal sito) ma non applicabile 


negli annunci 


Non ammessa dalla 


normativa regionale 


Non ammessa dalla 


normativa regionale 


Non ammessa dalla 


normativa regionale 


Prevista dalla normativa 
regionale (modello scaricabile 
dal sito) ma non applicabile 


negli annunci 


Prevista dalla normativa 
nazionale DM 26/06/2011 
ma non applicabile negli 


annunci 
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PIANI DI RISANAMENTO E CONFORT 
ACUSTICO NEGLI AMBIENTI ABITATIVI 


di 


Lorenzo Lombardi * 


L'articolo riassume la memoria presen- 
tata dall’autore in occasione del 2° Con- 
gresso ANTI, svoltosi a Savelletri di Fa- 
sano (BR) è giorni 13-14 ottobre 2011 


AI fine di rendere completa l’azio- 
ne normativa per la tutela della sa- 
lute pubblica, sancita dall’articolo 
32 della Costituzione italiana, ol- 
tre ai Piani di risanamento acusti- 
co comunali che hanno il compito 
di riportare nei limiti di legge i 
livelli in prossimità delle facciate 
degli edifici abitativi, la legge qua- 
dro n. 447/95 sull’inquinamento 
acustico ha previsto, all’articolo 3 
comma l lettera e), la necessità di 
predisporre da parte dello Stato 
un decreto sui requisiti acustici 
passivi degli edifici per rendere 
coerenti i livelli sonori negli am- 
bienti abitativi con il comfort ne- 
cessario per una corretta fruizione 
dell’ambiente stesso. 

Il Ministero dell’Ambiente, sulla 
base delle indicazioni del predetto 
articolo, ha predisposto il DPCM 
5 dicembre 1997, che contiene 
indicazioni e valori limite per i re- 
quisiti acustici passivi degli edifici 
in grado di rendere possibile un 
accettabile clima acustico all’in- 
terno degli edifici a fronte dei li- 
velli acustici di facciata sanciti dal 
la classificazione acustica del ter- 
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ritorio e ottenibili attraversogli in- 
terventi di mitigazione del rumo- 
re attuati dai Piani di risanamento 
comunali. 

Il DPCM ha avuto qualche diffi 
coltà applicativa ed interpretativa, 
che ha comportato la sua manca- 
ta o non omogenea attuazione da 
parte delle regioni e dei comuni. 
Esistono infatti amministrazioni 
pubbliche che in sede di rilascio 
di autorizzazioni alla edificazione 
richiedono la progettazione e la 
costruzione degli edifici secondo 
le indicazioni di detto decreto, al- 
tre prevedono la sua applicazione 
anche nell’ambito delle ristruttu- 
razioni degli edifici, altre invece 
non fanno alcun riferimento alla 
normativa acustica di settore so- 
pracitata. 

E° emersa quindi da tempo la ne- 
cessità di una completa riscrittura 
del decreto, in quanto il DPCM 
5.12.1997, oltre a contenere erro- 
ri ed imprecisioni (che non posso- 
no essere risolti con un semplice 
“errata corrige”), risulta allo stato 
attuale scarsamente applicato. 

Il decreto inoltre non diversifi- 
ca le prestazioni acustiche delle 
abitazioni per quel che riguarda 
la loro posizione nei confronti di 
sorgenti rumorose: risulta infatti 
ben diversa la situazione di edifici 
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posti in aree silenziose rispetto a 
quelli collocati nei pressi di sor- 
genti rumorose quali ad esempio 
le infrastrutture di trasporto linea- 
ri, gli aeroporti e gli insediamenti 
industriali. Appare evidente che i 
manufatti edificati presso sorgenti 
rumorose dovrebbero rispettare 
limiti e prescrizioni più stringenti 
rispetto a edifici posti all’interno 
di parchi o aree acusticamente 
protette. 

L'indirizzo tecnico che si sta da 
tempo discutendo sia a livello di 
Università ed Enti di ricerca, ma 
anche dall’UNI (Ente tecnico 
unificatore per l’Italia) è quello 
di rendere coerente ed armoniz- 
zare la normativa acustica degli 
edifici alla normativa relativa al 
risparmio energetico ed ai re- 
quisiti termici degli edifici. A_ tal 
proposito le indicazioni del Mi- 
nistero dell'ambiente potrebbero, 
in linea con gli indirizzi tecnici, 
essere quelle di prevedere, piutto- 
sto che la definizione di semplici 
valori limite, una caratterizzazio- 
ne acustica degli edifici basata su 
classi di prestazioni acustiche sulla 
scorta dei parametri prestazionali 
acustici effettivamente misura- 
ti, sulla scorta della norma UNI 
11367 emanata nel luglio 2010, 
analogamente a quanto disposto 
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Il silenzio, per farti sentire 
Il vero benessere 








Mapesilent e Mapesonic CR 
Soluzioni per l'isolamento acustico da calpestio. 





Da Mapei Mapesilent System e Mapesonic CR, gli eccellenti 
sistemi di isolamento acustico per pavimentazioni in ceramica e pietre naturali, 
contro il rumore da calpestio, facili da progettare. 
Scopri il nostro mondo: www.mapei.it 


Da 75 anni aiutiamo a costruire sogni piccoli e grandi. 


© MAPEI Gf 
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NC 75 STH-i 
Sistema a battente. 
Costruire Emozioni 


Metra progetta i suoi sistemi per soddisfare le richieste estetiche e funzionali del 
vivere contemporaneo. 

50 anni di esperienza hanno permesso a Metra di sviluppare particolari costruttivi 
che semplificano la lavorazione, l'assemblaggio e la posa in opera dei propri 
serramenti. 

Metra assiste i progettisti in tutte le fasi del processo creativo con un team 
specializzato, MAP (Metra Assistenza Progetti), che offre consulenza e supporto 
alla progettazione, software di calcolo e una libreria elettronica. 


mAmpia scelta di finiture e linee estetiche 
=Design di alto livello 

mFlessibilità nelle soluzioni di apertura 
mAccessori originali 

mElevato isolamento termico 
mIsolamento acustico 

mOttime prestazioni di tenuta 


E Antieffrazione A *Serramento di riferimento 

=Facilità di manutenzione bxh: 1230x1480 mm 
apagà Vetro Ug: 0.6 W/mÉK 

=Inalterabilità e durata nel tempo Valore psi:0.05 W/mk 





Sistemi in alluminio per l’Architettura 
Battenti 
Scorrevoli 
Facciate Continue 
Frangisole 
www.metra.eu 


Persiane 
Balconi VM] ET R A metra@metra.it 
Alluminio-legno +39 030 6819.1 


Porte e Pareti Divisorie Italian Style Emotions N° Verde 800 562929 
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29 - 31 marzo 2012 | Cittadella Mediterranea della Scienza, Bari 
www.klimahouse-puglia.it 


Mostra-Convegno sull'efficienza energetica 
e la sostenibilità in edilizia 
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Soluzioni Tecniche Bologna 


per l'Architettura 1 8-21 


e le Costruzioni 
Ottobre 
SAIE SALONE INTERNAZIONALE DELL'EDILIZIA 201 2 





Riqualificare gli spazi urbani 
il costruito | città il territorio 


Rigenerare «0 


sostenbiltà e Valorizzare 
la città l’ambiente costruito 
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LA SOLUZIONE NATURALE 


uBisequior 














I pannelli Celenit sono isolanti naturali perchè composti da materiali 
ecobiocompatibili: lana di legno di abete rosso e cemento Portland. 
Soluzioni certificate che assicurano un elevato comfort abitativo. 
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isolamento termico ed inerzia termica 
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EFFICIENZA ENERGETICA E ARCHITETTURA SOSTENIBILE 
mostra e convegno internazionale 
6? edizione 











- architettura sostenibile & efficienza energetica nell'involucro edilizio 
- efficienza energetica negli impianti tecnologici 

- sostenibilità del ciclo dell'acqua 

- il verde nell'ambiente costruito 

- certificazione, consulenza, progettazione 


Fiera di Verona ® 9-11 maggio 2012 
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IVERING A SUSTAINABLE FutuRE CC 


URSA GLASSWOOL® 


nb » 
URSA 


uralita 


Isolare oggi una copertura fotovoltaica 
non è mai stato così facile! 


stici URSA GLASSWOOL sono incombustibi, 
ne al fuoco, rispondenti dunque ai requisiti 


per l'installazione degli impianti fotovoltaici 
stero dell’Interno dipartimento dei Vigili del 


EE 


nti otovoltaici installati su coperture. 
La 
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SOLARWOOL - SF 32 è il pannello arrotolato dalle eccellenti 
prestazioni termiche che, grazie alla tecnologia URSA GLASSWOOL, 
ha fibre altamente flessibili e comprimibili, e rende facile e veloce 
l'installazione e l'isolamento termico delle coperture fotovoltaiche. 


® 
p DE FAVERI www.defaveri.it RN 
\N} DAL 1971 IN CONTINUA EVOLUZIONE 


NEW 
C1 SUPER 


il Controtelaio Caldo! 


CHE VALORIZZA 
AL MEGLIO 

LE PRESTAZIONI cavea 
DEL NODO FINESTRA 


Soluzione fornita in barre da 5 m su scatole contenenti 12 

profili. Nella confezione di barre viene fornita la scatola di 

accessori composta da squadrette e giunzioni, a parte, la rete 

di aggrappo intonaco da infilare nel profilo C1 SUPER. — 
In alternativa può essere consegnato a misura, anche in 

abbinamento agli altri nostri sistemi. 

Le misure di battuta sono: 40/50/60/70/80 mm. 








DE FAVERI SRL 

Zona Ind. via Casale 15/E 31020 Refrontolo (TV) Italy 
Tel. +39.0438.840206 Fax +39.0438.981616 
info@defaveri.it - www.defaveri.it 

















Termofiussimetro: 
misura e verifica della 
trasmittanza termica 
delle pareti. 



















Termocamere Testo: 

| una vasta gamma per il 
controllo dei ponti termici, 
| difetti strutturali, qualità 

i della messa in opera di 

fi infissi e isolamenti. 





Www.testo.ilt 


Testo SpA - Via F.lli Rosselli, 3/2 - 20019 Settemo Milanese (MI) - Tel 02.33519.1 


per i requisiti energetici e termici. 
Tale tipo di strategia spingerà 
anche i costruttori a realizzare e 
certificare gli edifici in classi di 
prestazione acustica migliore, al 
fine di incrementare il valore ed il 
prestigio degli stessi. 

Per le motivazioni sopra addotte la 
Legge 7 luglio 2009, n.88, “Leg- 
ge comunitaria 2008”, e successi- 
vamente la Legge 4 giugno 2010, 
n.96, “Legge comunitaria 2009”, 
hanno conferito la delega da par- 
te del Parlamento al Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministero 
dell'Ambiente, di redigere un de- 
creto legislativo atto ad aggiornare 
i criteri, ormai datati, introdotti 
dal DPCM 5 dicembre 1997. 

Il tentativo attuato dal Ministero 
dell’Ambiente di aggiornamento 
della normativa di settore degli 
edifici è stato mirato verso l’appli- 
cazione della citata norma UNI 
11367 sulla classificazione acu- 
stica degli edifici, ma soprattutto 
all’introduzione, in modo innova- 
tivo nel panorama normativo na- 
zionale, di requisiti di isolamento 
acustico di facciata, più restrittivi 
a seconda della presenza di aree a 
maggiore rumorosità sla antropi- 
ca che prodotta dall’esercizio del- 
le infrastrutture dei trasporti. 
Attualmente il Ministero dell’am- 
biente sta rielaborando una re- 
visione del DPCM 5 dicembre 
1997, revisione questa già propo- 
sta nel luglio 2010 dal medesimo 
in sede del Consiglio dei Ministri. 
In merito alle problematiche ine- 
renti gli ambienti abitativi, il ten- 
tativo da parte del Parlamento di 
regolamentare la materia ha por- 
tato all’ emanazione di un decreto 
legge, il numero 70 del 13 maggio 
2011, convertito in legge 12 luglio 
2011, n.106, che introduce all’in- 
terno della legge 447/95 l’obbligo 


della relazione acustica anche in 
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fase di concessione dei permes- 
si a costruire per le costruzioni 
abitative, sempre attraverso lo 
strumento dell’autocertificazione, 
come stabilito dall’articolo 8 com- 
ma 5 della stessa legge 447/95. 
In tal caso però la legge in fase di 
approvazione stabilisce che sia un 
“tecnico abilitato” ad autocertifi- 
care quanto richiesto in materia 
di clima acustico dalla legge qua- 
dro n. 447/95 all’articolo 8. 
Infatti, la lettura dell’articolo 5 
comma 5 del predetto decreto 
legge n. 70/2011 nell’ambito del 
testo dell’articolo 8 della legge 
447/95 evidenzia la volontà del 
legislatore di introdurre la neces- 
sità di presentazione della rela- 
zione di clima acustico prevista 
dal comma 3 dello stesso articolo 
8 della legge quadro per tutti gli 
edifici residenziali (già prevista 
per scuole e asili nido, ospedali, 
case di cura e di riposo, parchi 
pubblici urbani ed extraurbani, 
nuovi insediamenti  residenzia- 
li prossimi alle infrastrutture dei 
trasporti). Lo strumento dell’au- 
tocertificazione rimane immuta- 
to come stabilito già a suo tempo 
dal comma 5 dell’articolo 8 della 
legge 447/95. In tal caso la sem- 
plificazione indicata dal comma 
5 dell’articolo 5 del decreto legge 
n.70/2011 sembrerebbe relativa 
alla chiara indicazione del sogget- 
to tenuto all’autocertificazione. 

A chiarimento di quanto detto 
di seguito è riportato il testo in- 
tegrale aggiornato con le modi- 
fiche introdotte dal decreto legge 
n.70/2011 (art.8, comma 3-bis). 


‘Art. 8. (Disposizioni in materia di im- 
patto acustico) 

1.I progetti sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale ar sensi dell’artico- 
lo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 549, 
ferme restando le prescrizioni di cu ai 
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decreti del Presidente del Consiglio de 
ministri 10 agosto 1988, n. 377, e 
successive modificazioni, e 27 dicembre 
1988, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 4 del 5 gennato 1989, devono 
essere redatti in conformità alle esigenze 
di tutela dall’inquinamento acustico delle 
popolazioni interessate. 


2. Nell’ambito delle procedure di cui al 
comma I, ovvero su richiesta dei comuni, 
t competenti soggetti titolari dei progetti 0 
delle opere predispongono una documen- 
tazione di impatto acustico relativa alla 
realizzazione, alla modifica 0 al poten- 
ziamento delle seguenti opere: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (stra- 
de extraurbane principali), C' (strade 
extraurbane secondane), D (strade urba- 
ne di scorrimento), E (strade urbane di 
quartiere) e F (strade locali), secondo la 
classificazione di cur al decreto legislati- 
vo 30 aprile 1992. n. 285, e successive 
modificazioni; 

c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove 
sono installati macchinari 0 impianti ru- 
morost; e) impianti sportivi e ricreativi; 
D ferrovie ed altr sistemi di trasporto 
collettivo su rotaia. 


3. E° fatto obbligo di produrre una va- 
lutazione previsionale del clima acustico 
delle aree interessate alla realizzazione 
delle seguenti tipologie di insediamenti: 
a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 
e) nuovi insediamenti residenziali prossi- 
mi alle opere di cui al comma 2. 

3-bis. Nei comuni che hanno proceduto 
al coordinamento degli strumenti urba- 
nistici di cui alla lettera b) del comma 
1 dell’articolo 6, per gli edifici adibiti 
a civile abitazione, ai fini dell’esercizio 
dell’attività edilizia ovvero del rilascio 
del permesso di costruire, la relazione 
acustica è sostituita da una autocertifica- 
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zione del tecnico abilitato che attesti il ri- 
spetto dei requisiti di protezione acustica 
in relazione alla zonizzazione acustica 
di riferimento. 


4. Le domande per il rilascio di conces- 
stoni edilizie relative a nuovi impianti ed 
infrastrutture adibiti ad attività produt- 
live, sportive e ricreative e a postazioni 
di servizi commerciali polifunzionali, 
dei provvedimenti comunali che abilitano 
alla utilizzazione dei medesimi immobili 
ed infrastrutture, nonché le domande di 
licenza 0 di autorizzazione all’esercizio 
di attività produttive devono contenere 
una documentazione di previsione di im- 
patto acustico. 


5. La documentazione di cur ai commi 
2,3 e 4 del presente articolo è resa, sulla 
base dei criteri stabiliti ar sensi dell’arti- 
colo 4, comma I, lettera 1), della presente 
legge, con le modalità di cui all’articolo 
4 della legge 4 gennaro 1968, n. 15. 

6. La domanda di licenza 0 di autoriz- 
zazione all’esercizio delle attività di cui 


al comma 4 del presente articolo, che st 
prevede possano produrre valori di emis- 
stone superiori a quelli determinati ai 
sensi dell’articolo 3, comma I, lettera a), 
deve contenere l’indicazione delle misure 
previste per ridurre o eliminare le emis- 
sioni sonore causate dall’attvità o dagli 
impianti. La relativa documentazione 
deve essere inviata all’ufficio competente 
per l’ambiente del comune ar fini del n- 
lascio dei relativo nullaosta”. 


La lettura del testo integrato sem- 
brerebbe condurre ad una sempli- 
ficazione amministrativa in riferi- 
mento alla presentazione, da parte 
del tecnico abilitato, della relazio- 
ne acustica per gli edifici abita- 
tivi, ma soprattutto chiarisce il 
significato di quanto indicato alla 
lettera e) dell’articolo 5 della leg- 
ge 12 luglio 2011, n.106, che cita 
testualmente “per gli edifici adibiti 
a civile abitazione l’«autocertifi- 
cazione» asseverata da un tecnico 
abilitato sostituisce la cosiddetta 


relazione «acustica»”. Secondo 
tale interpretazione, la cosiddetta 
relazione acustica risulta essere la 
valutazione di clima acustico già 
indicata al comma 3 dell’articolo 8 
della legge n.447/95 ed il tecnico 
abilitato è di fatto la figura profes- 
sionale a conoscenza di tutti 1 con- 
tenuti tecnici del progetto e delle 
rilevazioni e dei criteri in base ai 
quali sia stato evidenziato il rispet- 
to dei valori limite normativi. 

Risulta comunque evidente che in 
base alla legge 447/95, articolo 2, 
comma 6, l’unica figura idonea ad 
eseguire rilevazioni acustiche è il 


tecnico competente in acustica. 


* Lorenzo Lombardi 

Responsabile Sezione Inquinamento 
Acustico ed Elettromagnetico 
Direzione Generale per le Valutazioni 
Ambientali 

Ministero dell'Ambiente e della Tute- 
la del Territorio e del Mare 





Partecipanti al 2° Congresso Nazionale ANTIT 2012 
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Risparmio energetico e comfort 
acustico sono ormai l’obietti- 
vo fondamentale per i nostri 
edifici. Quali siano i livelli di 
efficienza e comfort solo la le- 
gislazione può e deve definirlo, 
ma come raggiungere tali pre- 
stazioni siamo noi a deciderlo. 
Le tecnologie costruttive at- 
tualmente presenti sul mercato 
consentono di rispettare i limi- 
ti prescritti dalla legislazione e 
realizzare edifici confortevoli 
di elevata qualità. La difficoltà 
maggiore per professionisti e 
imprese non è più la progetta- 
zione o la ricerca di materiali e 
sistemi idonei ma occorre pre- 
stare sempre piu attenzione ai 
particolari e alla posa in opera. 
La cura del dettaglio sia in fase 
progettuale che esecutiva di- 
venta il punto focale su cui si 
basa il risultato finale. 

Piccoli errori possono creare 
ponti termici e acustici che va- 
nificano l’efficacia dei materiali 
e dei sistemi costruttivi adotta- 
ti, in particolare per gli edifici 
ad elevati standard prestazio- 
nali quali la Classe termica A e 
la Classe acustica I. 

Nel presente articolo vedremo 
cosa si intende quando si parla 
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LA CURA DEL DETTAGLIO: 
I PONTI TERMICI 


di ponte termico e come si pos- 
sono affrontare le problemati- 
che dovute a queste criticità. 

Andando ad analizzare con 
una termocamera un edificio 
esistente l’attenzione si soffer- 
ma subito sulle zone di maggio- 
re dispersione di calore. Nella 


di 


Valeria Erba * 


figura l si visualizza in maniera 
molto netta come dalla struttu- 
ra a reticolo dell’edificio ci sia 
un forte flusso di energia che 
si evidenzia con temperature 
superficiali esterne alte e tem- 
interne 


perature superficiali 


basse. 





Figura 1 - [Immagine termografica di un edificio 
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Una zona di ponte termico 
non è altro che una zona in 
cui la struttura presenta delle 
disomogeneità geometrico 0 
materiche. Materiali differen- 
ti hanno prestazioni differen- 
ti quindi resistenza termica 
diversificata che provoca una 
perturbazione del flusso che 
li attraversa. Anche la geome- 
tria incide sulla valutazione 
della resistenza termica che si 
oppone al flusso di calore. 


della di- 


spersione attraverso una strut- 


Nella valutazione 


tura bisogna tenere conto del- 
le dispersioni sia dalla zona 
corrente caratterizzata da una 
determinata trasmittanza ter- 
mica U che dai ponti termici 
dalla 


tanza termica lineica W. 


caratterizzati trasmit- 


La revisione della norma di 
calcolo per l’efficienza ener- 
getica degli edifici la UNI TS 
11300-1 ha abolito i metodi 
semplificati prevedendo per 
il calcolo della trasmittanza 
termica lineica come unico 
metodo quello ad elementi 
finiti. L’ultima versione del- 
la norma tecnica quindi non 
permette di utilizzare le peg- 
giorazioni percentuali o i va- 
lori di W, riportati negli aba- 
chi della UNI EN 14683. 


Da questa norma e nell’uso 
comune non vengono quasi 
mai considerati i ponti termi- 
ci diffusi e puntuali. 

Anche queste tipologie sono 
spesso causa di forti disper- 
sioni e problematiche con- 
Quando si 


di ponte termico diffuso si 


seguenti. parla 
intende la mancata corret- 


ta sigillatura o isolamento 
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Figura 2 - Immagine di ponti termici in prossimità di giunti non isolati 





Figura 3 


di giunti verticali o orizzon- 
tali nelle murature ( figura 
2) mentre per ponti termici 
puntuali si intendono quelle 


zone in cui strutture di rac- 
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cordo tra esterno e interno 
provocano un flusso molto 
elevato focalizzato in piccole 
zone tipo i fissaggi meccanici 
o strutture di sostegno. 


marzo 2012 





Figura 4 - Formazione di muffe e condensa sulle murature 


Quale sia l’effetto dei ponti ter- 
mici è visibile non solo grazie alle 
termografie ma spesso proprio ad 
occhio nudo: in queste zone si for- 
mano muffe e condense che oltre 
che sgradevoli alla vista determi- 
nano ambienti malsani. (figura 4) 
I problemi quindi non sono solo 
energetici ma anche di salubrità 
ambientale. 


Infatti in tali zone di discontinu- 
ità , come sì vede nella figura 5, 
sì evidenziano temperature su- 
perficiali spesso molto basse. Tali 
temperature se raggiungono la 
temperatura di rugiada provoca- 
no la condensazione del vapore e 
prima ancora della formazione di 
acqua si presenta la muffa. 

Strutture ad 
termica e maggiore omogeneità 


elevata resistenza 


delle prestazioni delle  struttu- 
re adiacenti sono la soluzione al 
problema. L'importante è isolare 
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con continuità per interrompere 
le dispersioni o in caso questo 
non fosse possibile rendere il per- 
corso del flusso sempre più lungo 


e tortuoso . 


Quando si parla di discontinuità 
prestazioni non si può non pen- 
sare al componenti trasparenti. 
Termicamente sono decisamente 
più deboli rispetto alle strutture 
opache, per ovvi motivi costrutti- 
vi e per necessità di adempiere ad 
altri compiti quali quello fonda- 
mentale dell’illuminazione natu- 
rale. Le strutture finestrate han- 
no raggiunto ormai prestazioni 
termiche eccellenti per cui le pro- 
blematiche energetiche di questi 
componenti non sono stretta- 
mente legate alla struttura quanto 
al loro raccordo con le strutture 
opache. Risulta fondamentale 
la posa in opera e la componen- 
tistica. Per cui attenzione e cura 
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sempre maggiore viene rivolta a: 
mazzette, cassonetti, davanzali . 
Anche in questo caso la regola è 
maggiore continuità d’isolamen- 
to, taglio dei flussi termici con 
adeguati elementi isolanti o even- 
tualmente allungamento del per- 
corso della dispersione. 


Non sono solo i ponti termici gli 
elementi da curare nella progetta- 
zione e soprattutto nella posa in 
opera, infatti le zone di disconti- 
nuità influiscono anche sui requi- 
siti acustici che saranno oggetto 
della seconda parte di questa trat- 
tazione: la cura del dettaglio. 


Per approfondire l'argomento 
segnaliamo i prossimi convegni 
ANIT che verranno svolti su tut- 
to il territorio. Date e località su 
http://www.anit.it/convegni. 


* Presidente ANIT 
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LA CURA DEL DETTAGLIO: 
I PONTI ACUSTICI 


di 


Stefano Benedetti * 


La problematica del confort acu- 
stico per quanto molto diffusa ri- 
sulta di difficile soluzione in quan- 
to richiede impegno costante sia 
durante la fase di progettazione 
che durante la posa in opera dei 
materiali. Le prestazioni acustiche 
degli ambienti abitativi si suddivi- 
dono in funzione del disturbo ar- 
recato dal rumore: i rumori aerei 
che arrivano dall’esterno, i rumori 
aerei che provengono da diffe- 
renti unità immobiliari, i rumori 
di calpestio sopra le nostre teste 
e i rumori generati dagli impianti 
tecnologici sono tutti disturbi con 
cui dobbiamo fare i conti quoti- 
dianamente. Ad ogni categoria, il 
DPCM 5.12.1997 associa un de- 
scrittore attraverso il quale viene 
definito il requisito prestazionale 
minimo che le nostre case devono 
possedere. Tale regolamento tutto- 
ra in vigore è in fase di revisione, 
infatti il ministero dell’Ambiente 
sta lavorando ad un nuovo docu- 
mento legislativo che non modifi- 
cherà i descrittori ma introdurrà il 
nuovo concetto di classificazione 
acustica degli immobili. Senza en- 
trare nel merito della legislazione 
di riferimento la premessa è utile a 
comprendere i concetti che affron- 
teremo nell’articolo. 
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I Ponti acustici sono a tutti gli ef- 
fetti vie preferenziali che collegano 
due ambienti diversi, il rumore 
percorre tali vie per oltrepassare 
agevolmente pareti e solai che ci 
dividono da altri ambienti e dal 
mondo esterno. 

Valuteremo di seguito i ponti 
acustici in funzione del descritto- 
re che vanno ad influenzare. Tali 
descrittori sono: indice dell’isola- 
mento acustico delle facciate D2m- 
nTw (per i rumori aerei provenienti 
dall’esterno), indice del potere 
fonoisolante apparente R’w (per 
i rumori aerei tra differenti unità 
immobiliari), indice del livello di 
rumore da calpestio dei solai L’nw, 
livello di rumore degli impianti a 
funzionamento discontinuo LA- 
Smax e continuo LAeq. 


ISOLAMENTO 

DELLE FACCIATE 

In una facciata esterna gli ele- 
menti più deboli dal punto di 
vista acustico sono i componenti 


finestrati, questi assieme a prese 
d’aria e cassonetti possono diven- 
tare ponti acustici molto impor- 
tanti. Grazie alla normativa tec- 
nica siamo in grado di stimarne 
l'influenza in opera. Ad esempio 
la facciata di un ambiente di cir- 
ca 40 mì composta da una pare- 
te di potere fonoisolante pari a 
48dB, senza serramenti avrebbe 
un indice di isolamento acustico 
di facciata di 48dB. Se inseria- 
mo un serramento con potere 
fonoisolante di 30dB l’indice di 
isolamento acustico della stessa 
facciata si abbassa a circa 38dB, 
inferiore al limite di legge per le 
residenze pari a 40dB. Il serra- 
mento è un ponte acustico di cui 
possiamo stimare l’influenza. La 
tabella 1 mostra come l'aumento 
di prestazione della componente 
opaca non comporta la soluzione 
del problema, in questi casi è ne- 
cessario agire sul ponte acustico 
sostituendo il serramento con uno 
più performante. 


Rw - Componente opaco Rw - componente trasparente | Damntw 
48 dB 48 dB 


48 dB 


30 dB 
30 dB 
38 dB 


60 dB 
48 dB 
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38,1 dB 
38,4 dB 
44,9 dB 
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Le considerazioni fatte sopra valgo- 
no ovviamente nell'ipotesi di posa 
in opera a regola d’arte ossia perfet- 
ta tenuta e sigillatura dei giunti del 
perimetro  serramento-muratura 
(Figura 1 e figura 2). Errori di in- 
stallazione dei serramenti portano 
a ulteriori ponti acustici che difficil- 


4, 





DI 


mente possono essere corretti e che 
attualmente purtroppo non siamo 
in grado di stimare. Esiste tuttavia 
una norma, la UNI 11296 che ri- 
porta i criteri di posa in opera dei 
componenti di facciata da utilizza- 
re come riferimento nella fase di 
esecuzione dei lavori. 




















Figura 1 - giunto non corretto 
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basso modulo 
elastico 
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Giunto - silicone a 
basso modulo 
elastico 














Figura 2 - giunto corretto 





Figura 3 - i/ controsoffitto/la controparete è unica per due locali differenti 
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ISOLAMENTO TRA 
DIFFERENTI UNITÀ 
IMMOBILIARI 

Anche per i rumori aerei prove- 
nienti da altri appartamenti, ab- 
biamo ponti acustici che si possono 
stimare e ponti acustici che non si 
possono quantificare. Nella prima 
categoria rientrano le trasmissioni 
di fiancheggiamento, ovvero il ru- 
more, invece di attraversare solo la 
parete divisoria che divide il nostro 
appartamento da quello del vici- 
no, la scavalca propagandosi attra- 
verso le strutture di contorno (pa- 
reti e solai). L'influenza di queste 
trasmissioni laterali si può preve- 
dere utilizzando specifici software 
che utilizzano il metodo di calcolo 
della norma UNI TR 11175 pub- 
blicata dall’UNI per la realtà co- 
struttiva Italiana. Nella seconda 
categoria invece rientrano gli erro- 
ri di posa, ad esempio una parete 
divisoria in cul non vengono curati 
i giunti verticali tra i mattoni soffri- 
rà di ponti acustici, tracce impian- 
tistiche e scatole elettriche indebo- 
liranno il potere fonoisolante della 
parete creando ponti acustici. Un 
altro errore tipico che si riscontra 
sia con le controparti laterali che 
con i controsoffitti è quello mostra- 
to nella figura 3, in cui è eviden- 
ziato il passaggio preferenziale di 
rumore attraverso il ponte acustico 
creato nel nodo parete divisoria- 
perimetrale. 


ISOLAMENTO DAI RUMORI 
DI CALPESTIO 

Un intervento tipico per limitare 
la trasmissione di rumori di calpe- 
stio da un ambiente all’altro è stac- 
care completamente il pavimento 
emittente dal solaio che lo sostiene 
attraverso un materiale elastico 
opportunamente studiato per tale 
scopo (figura 4). Il concetto prin- 
cipale è quello di disconnettere il 
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Figura 4 - soluzione massetto galleggiante 
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Figura 5 - isolamento di impianti a funzionamento discontinuo 


più possibile il pavimento da tutte 
le strutture rigide circostanti per 
impedire il passaggio delle vibra- 
zioni e quindi dell’onda sonora. 
Ogni contatto rigido creato per er- 
rore durante la posa del sistema è 
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a tutti gli effetti un ponte acustico 
in grado di pregiudicare comple- 
tamente il risultato finale. Ad oggi 
i produttori di sistemi per l’isola- 
mento di calpestio forniscono pre- 
cise indicazioni su come posare i 
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propri materiali senza incorrere in 
errori. 


ISOLAMENTO DAI RUMORI 
DEGLI IMPIANTI A FUNZIO- 
NAMENTO CONTINUO E DI- 
SCONTINUO 

Gli impianti tecnologici sono fonte 
di vibrazioni che si trasmettono at- 
traverso le strutture rigide e si pro- 
pagano all’interno degli ambienti 
abitativi sotto forma di rumore di 
solito molto disturbante. Come per 
isolamento di calpestio, anche per 
gli impianti il concetto più impor- 
tante è quello di interrompere tutte 
le vie di passaggio delle vibrazioni 
con l’interposizione di materiali 
elastici che funzionano come am- 
mortizzatori tra impianti e struttu- 
re. Ad esempio la figura 5 mostra 
come evitare i ponti acustici tra 
colonna di scarico e strutture cir- 
costanti. Anche qui ci affideremo 
alle indicazioni del produttore del 
sistema per posare correttamente i 
materiali evitando i ponti acustici. 


In conclusione per assicurare un 
buon confort acustico all’interno 
degli ambienti abitativi è neces- 
sario scegliere sistemi per l’isola- 
mento acustico adatti allo scopo. 
Ma soprattutto è fondamentale 
curarne in dettaglio la posa in 
opera riducendo al minimo la 
presenza dei ponti acustici che 
nella maggior parte dei casi sono 
in grado di pregiudicare il risulta- 
to finale compreso il rispetto dei 
limiti legislativi. 


Per 
segnaliamo i prossimi convegni 
ANIT 


tutto il territorio. Per iscrizioni 


approfondire l’argomento 
che verranno svolti su 
http://www.anit.it/convegni 


* L’autore e’ tecnico 
acustico ambientale ANIT 
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REGOLAMENTI ENERGETICI IN FRANCIA 


In Francia il settore dell’edilizia 
incide sui consumi energetici finali 
per il 42,5% e genera il 23% delle 
emissioni di CO2. La bolletta an- 
nua per il riscaldamento ammonta 
mediamente intorno ai 900 euro, 
partendo da 250 euro per case “a 
basso consumo” fino a 1800 euro 
per le ville unifamiliari. Per questo, 
per ridurre la dipendenza ener- 
getica, la legge Grenelle prevede 
un nuovo Regolamento Termico 
2012 basato su due fondamentali 
innovazioni da implementare: la 


definizione di un fabbisogno com- 
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plessivo dei consumi di energia 
primaria in termini assoluti e la 
definzione del nuovo coefficiente 
Bbio, creato appositamente per 
definire il fabbisogno di energia 
utile dell’involucro. 


L’evoluzione dei 
Regolamenti termici 

La legge francese ha visto succeder- 
sì diversi Regolamenti termici dal 
RT 2000 al RT 2005 fino al 2012, 
con una evoluzione sempre più se- 
vera dei consumi energetici globali 
minimi previsti per i nuovi edifici: 


SI 


di 


Daniela Petrone * 


Il RT 2005 si avvale del metodo di 
calcolo dell’edificio di riferimen- 
to, caratterizzato dalla stessa geo- 
metria e architettura dell’edificio 
oggetto di analisi a cui vengono 
assegnate caratteristiche termiche 
di riferimento delle componenti 
opache e trasparenti dell’involucro 
fissate da regolamento. Sulla base 
di questo metodo occorre verifica- 
re contemporaneamente: 

* che il fabbisogno di energia ri- 
ferito agli usi energetici di riscal- 
damento, acqua calda sanitaria, 
raffrescamento e ausiliari elettrici 
dell’ edificio progettato sia minore 
del corrispondente valore dell’edi- 
ficio di riferimento, Cep< Cepréf” 
(kWh/m?anno). 

* Per gli alloggi invece è fissato un 
fabbisogno globale limite assolu- 
to per cui Cep<Cepmax (kWh/ 
m?anno) 

* la temperatura interna estiva 
dell’edificio progettato sia minore 
della corrispondente Temperatura 
interna dell’edificio di riferimento 
Tic < Tic réf 

* le caratteristiche termiche mini- 
me richieste sia per 1 componenti 
dell’involucro che per i sistemi im- 
piantistici 


Il Regolamento termico 2012 
Il RT 2012 va a sostituire e poten- 
ziare il RI 2005 ed è applicato a 
tutti i nuovi permessi di costruire 
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depositati: 

* a partire dal 28 ottobre 2011 per 
i nuovi edifici del settore terziario ( 
uffici, scuole di insegnamento pri- 
mario e secondario e asili) 

* a partire dal 1° gennaio 2013 per 
i nuovi edifici a destinazione d’uso 
residenziale 

* dopo il 1° gennaio 2013 per le al- 
tre destinazioni d’uso non previste 
nei precedenti casi 


La differenza sostanziale rispet- 
to al RI 2005 è l'abbandono del 
metodo di calcolo dell’edificio di 
riferimento. Il valore di fabbiso- 
gno energetico globale dell’edificio 
non sarà più espresso in relazione 
ad un edificio di riferimento ma 
in maniera assoluta indipendente 
dalla forma dell’edificio e sarà pari 
a 50 kKWh/m2anno, con le oppor- 
tune variazioni in funzione di zona 
climatica e destinazione d’uso. 

Questa scelta (in tendenza com- 
pletamente opposta a quella ita- 
liana che sappiamo sta recependo 
nel futuro decreto proprio il me- 
todo dell’edificio di riferimento 
abbandonando i valori limite di 
Epi definiti da tabella) è motivata 
dal fatto di voler dare un vincolo 
stretto e assoluto uguale per tutti 
gli edifici indipendentemente dalla 
forma, dalle prestazioni termiche 


RT2000 RT2005 


dell’involucro e dall’efficienza dei 
sistemi impiantistici. 

L’ obiettivo ambizioso dei 50 
KWh/mq anno di fabbisogno 
energetico globale, richiede neces- 
sariamente una progettazione in- 
tegrata, in cui il team di progettisti 
è chiamato a riflettere in maniera 
più completa a tutti i livelli, bilan- 
ciando opportunamente la scelte 
delle soluzioni tecnologiche e co- 
struttive dell’involucro con la scel- 
ta dei sottosistemi impiantistici. 


Indicatori e verifiche del RI 2012 
Il RT 2012 prevede tre verifiche 
minime basate su altrettanti indi- 
catori, di cui due noti già dal RT 
2005: Pindice Cep, l'indice Tic e 
l’indice Bbio. 


Indice Cep 

L'indice Cep proprio dell’edifi- 
cio definisce il suo fabbisogno di 
energia primaria riferito agli usi 
energetici di riscaldamento, acqua 
calda sanitaria, raffrescamento, il- 
luminazione, e deve risultare infe- 
riore al valore limite di legge, Cep 
< Cep max. 

Il Consumo convenzionale massi- 
mo di energia primaria è definito 
in funzione della tipologia e desti- 
nazione d’uso, della localizzazione 


geografica, dell’altitudine, della 


Evoluzione prevedibile senza l'adozione 
della legge ambientale Grenelle 


Curva di riduzione dei consumi in KWh/ 
mq anno prevista dagli obblighi della 


RT2020 


RT2012 





Figura 1 - Valori di Cepmax definiti in funzione della zona climatica. 
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superficie dell’edificio e della emis- 
sione dei gas serra al fine di inco- 
raggiare l’utilizzo di vettori ener- 
getici a minor emissione di CO?2 : 
Cep max = 50 x M ctype x (Mcgéo 
+ Mcalt + Mcsurft McGES) 


Indice Tic 

L'indice Tic dell’edificio definisce 
la sua temperatura interna estiva 
convenzionale, è il valore massimo 
orario nel periodo di occupazione 
della temperatura operativa e deve 
essere inferiore al valore di riferi- 
mento, Tic<Ticréf 

Il regolamento richiede di assicu- 
rare nei nuovi edifici un livello di 
confort estivo tale da non ricorrere 
ad un impianto di raffrescamen- 
to, verificando che la temperatu- 
ra interna più calda attesa negli 
ambienti interni, durante una se- 
quenza di 5 giorni consecutivi più 
caldi dell’estate, risulti inferiore 
al corrispondente valore di rife- 
rimento. Obiettivo futuro del RI 
sarà approfondire maggiormente 
la questione del confort estivo e 
definire queste richieste in valore 
assoluto. 


Indice Bbio 

L'indice Bbio (Besoigne Bioclima- 
tique) per riscaldamento, raffre- 
scamento e illuminazione, valuta 
l'impatto che una progettazione 
bioclimatica ha sulle prestazioni 
energetiche dell’edificio valorizzan- 
do la qualità intrinseca nella conce- 
zione e progettazione dell’edificio. 
Nella valutazione del Bbio rientra- 
no parametri come l’orientamen- 
to dell’edificio, l'esposizione degli 
ambienti interni, i guadagni solari, 
l’isolamento e l’inerzia delle strut- 
ture, la forma. Il Bbio calcolato per 
l’edificio di progetto deve risultare 
inferiore ad un valore massimo 
definito, Bbio<Bbiomax. Il Bbio 


max è variabile in funzione della 
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localizzazione geografica, dell’alti- 
tudine del posto e della superficie 
dell’edificio: 

Bbio = Bbio maxmoyen x (Mbgéo 
+ Mbalt + Mbsurf) 


Il coefficiente Bbio corrisponde 
sostanzialmente (escludendo l’'il- 
luminazione) al nostro coefficiente 
di dispersione termica per trasmis- 
sione Ht, che tiene conto del bilan- 
cio energetico legato proprio alle 
caratteristiche dell’involucro. In- 
dividuare il coefficiente Ht come 
requisito legislativo da rispettare 
vuol dire incentrare il concetto 
di efficienza energetica in edilizia 
proprio nell’isolamento dell’invo- 
lucro guidando il progettista fin 
dall’inizio a pensare soluzioni pas- 
sive di vero risparmio energetico. 
Il RT 2012 prevede ulteriori veri- 
fiche intermedie che riguardano : 
* l'isolamento termico delle strut- 
ture che separano parti di edificio 
ad occupazione continuativa da 
parti di edificio ad occupazione 
discontinua, la loro trasmittan- 
za deve risultare minore o pari a 
0,36W/m2K; 

* l’attenzione progettuale ai ponti 
termici significativi; in particolar 
modo il coefficiente di trasmissio- 
ne termica lineica medio globa- 
le dei ponti termici dell’edificio 
deve essere minore al più uguale a 


0,28W/(m2SHONRTK); 


* il trattamento dell’aria per gli al- 
loggi (non è previsto l’obbligo della 
ventilazione meccanica); 

* l'obbligo di realizzazione di 
schermature e protezioni estive dai 
raggi solari diretti; 

* il diritto alla luce naturale, negli 
edifici residenziali la superficie to- 
tale delle parti vetrate è superiore 0 
uguale a 1/ 6 della superficie utile. 


Confronto Italia-Francia 
Fondamentalmente, la legislazione 
francese rispetto a quella italiana 
(DPR 59/09) ha in comune diver- 
si aspetti, la verifica del Cepmax 
corrisponde all’Epi limite italiano 
anche se riferito a un minor nu- 
mero di usi energetici, le verifiche 
relative a correzione dei ponti 
termici, obbligo di schermature e 
trattamento dell’aria le ritroviamo 
ugualmente nel DPR 59. 

Spunti validi e interessanti a cui 
la legislazione italiana potreb- 
be riferirsi in vista anche della 
scrittura del nuovo decreto, sono 
sicuramente la verifica della tem- 
peratura interna estiva (Tic) e il 
coefficiente di dispersione (Bbio). 
Interessante inoltre per il legisla- 
tore italiano sarebbe approndire 
meglio le motivazioni che hanno 
spinto i francesi ad abbandonare il 
metodo dell’edificio di riferimen- 
to, un confronto per comprendere 
1 pro e i contro del metodo a segui- 





Figura 2 - Valori dei Bbio max in funzione della localizzazione geografica. 
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to della sua applicazione potrebbe 
risultare utile per le future scelte 
legislative italiane. 

Un'ulteriore 
fatta in merito all’approccio fran- 


considerazione va 


cese, sottolineato in diverse pub- 
blicazioni, di elaborare i requisiti 
di legge sulla base di valutazioni 
tecnico economiche ottimali, con- 
sentendo così di individuare un 
giusto equilibrio tra l’impatto che 
le richieste legislative hanno sui 
costi di costruzione e il guadagno 
sulla riduzione dei consumi ener- 
getici. La valutazione ottimale dei 
costi-benefici è una delle richieste 
importanti che la nuova Diretti- 
va Europea 2010/31/CE fa agli 
Stati membri, e con cui l’Italia 
dovrà confrontarsi. Individuare 
quindi parametri limite di legge 
raggiungibili e realizzabili con un 
investimento iniziale che rientri in 
un tempo utile per poter iniziare a 
guadagnare è la sfida futura, resa 
più difficile in Italia se si pensa 
che la durata media di un edificio 
italiano o cosidetto ciclo di vita 
dell’edificio è indefinibile per cui 
anche il tempo di ritorno ottimale 
va calibrato sulla realtà costruttiva 
nazionale. Di certo, la disponibili- 
tà di numerose soluzioni tecnolo- 
giche, la loro applicazione e diffu- 
sione coadiuvata dalla legge, deve 
favorire la concorrenza e ridurre il 
costo di materiali e sistemi. 


Per ulteriori approfondimenti 
* Ministero de l’Écologie, du Déve- 
loppement durable, des Transports 
et du Logement, www.developpe- 
ment-durable.gouv.fr/-Batiment- 
et-construction-.html 

* Informazione tecnica sui Regola- 
menti termici www.rt-batiment.fr 

* ADEME (Agence dell’ Environne- 
ment e de la Maitrise de l’Energie) 
www.ademe.fr 


* Vice Presidente ANIT 
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ERRATA CORRIGE 


Pubblichiamo di seguito parti dell’articolo 


“La misura in laboratorio della conducibilità termica di materiali isolanti: metodologie ed accuratezza” 
di E Asdrubali, G. Baldinelli, E Bianchi e L. Lunghi, 
erroneamente non riportate sul numero Eubios 38 di dicembre 2011. 


A pag. 56 
Metodo della piastra calda 
con anello di guardia 


L’apparato, secondo la nor- 
mativa UNI EN 12667, ri- 
chiede due provini di forma 
quadrata della grandezza di 
30 cm x 30 cm oo superiori, su 
cui sono effettuati simultanea- 
mente i test. 

La procedura di misura speci- 
fica che sia fornita una quan- 
tità di calore costante da un 
riscaldatore elettrico posto tra 
i due provini, producendo in 
essi un flusso di calore verso 
le superfici opposte, su cui è 
presente un sistema di raffred- 
damento a piastre (fig. 1). 


Dal flusso di calore in regi- 
me stazionario, calcolato sul- 
la base della potenza elettri- 
ca assorbita dalla resistenza 
a piastra e dalle temperature 
misurate sulle superfici calde 
e fredde del provino, è possi- 
bile ottenere la conducibili- 
tà termica del campione con 
l’espressione: 


Di pd 
A(I-17) 
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dove: 
À è la conducibilità termica del 
materiale in prova (W/mK) 


A è la superficie del campione 


(m2) 
è il flusso di calore (W) 


Te è la temperatura superficiale 
lato-caldo (°C) 


I; è la temperatura superficiale 


lato-freddo (°C) 


d è lo spessore del campione 


A pag. 58 

Le misure di calibrazione, oltre 
che definire il flusso passante 
dal pannello di supporto, sono 
necessarie per determinare le 
condizioni convettive all’inter- 
no delle due camere, misura- 
re le perdite dovute alle pareti 
della camera e tutte le perdite 
di accoppiamento tra camere e 
pannello di supporto e pannello 
di supporto con il provino stes- 
so [11]. 


Le misure di calibrazione sono 


condotte ponendo nell’area di 
misura provini di resistenza ter- 
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mica nota ed effettuando misure 
a differenti AT tra le camere, per 
costruire curve in funzione della 
variazione di temperatura (fig, 5). 


Durante la prova con il cam- 
pione di misura, misurando la 
potenza immessa in camera 
calda dalla resistenza e valutan- 
do la sola temperatura media 
dell’aria e superficiale del pan- 
nello di supporto nelle due ca- 
mere (senza alcuna sonda sulla 
superficie del campione) dalle 
curve di calibrazione si ottiene 
la densità di flusso passante per 
l’intera superficie del provino e 
si determina quindi la trasmit- 
tanza termica del campione 


con l’espressione: 


dove: 
U è la trasmittanza termica ter- 


mica (W/m2K) 


gs è la densità di flusso termico 
passante per il campione (W/ 
m?) 


0n è la differenza di temperatura 
ambiente lato caldo-freddo (°C) 
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Per la valutazione specifica del- 
la conducibilità termica su ma- 
teriali omogenei, come gli iso- 
lanti, si possono applicare sulla 
superficie del campione alcune 
sonde di temperatura a con- 
tatto, così da poter valutare la 
conducibilità con l’espressione: 


d 


A= QGp—_ 
(1-1) 


dove: 
A è la conducibilità termica 


(W/mK) 
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gp è la densità di flusso termico 
passante per il campione (W/ 


m2) 


Tec è la temperatura superficiale 
lato-caldo (°C) 


If è la temperatura superficiale 


lato-freddo (°C) 

d è lo spessore del campione 

A pag. 60 

Tale incertezza, per le misure 


sul tre campioni, è stata valuta- 
ta con la legge di propagazione 


SI 


degli errori [12]. In tutti e due 
i casi la conducibilità termica è 
funzione di n variabili indipen- 
denti wi, che sono caratterizzate 
da un valore di incertezza Aui 
con un livello di confidenza del 
95%. L’incertezza globale può 
essere scritta nella forma: 





Ci scusiamo con gli autori e i 
lettori per il disguido. 
La redazione 


“Impiego della Hot box nei laboratori 


del Dipartimento di ingegneria 
industriale della facoltà di Perugia”. 
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LE PRESTAZIONI DEI SISTEMI DI POSA 


CASI DI STUDIO 


di 


Alessandro Cibin, Giovanni Tisi * 


Introduzione 

La posa in opera dei serramen- 
ti riveste un ruolo cruciale nel 
garantire le prestazioni dell’in- 
volucro edilizio; infatti, mentre 
esistono validi strumenti norma- 
tivi e sperimentali che consento- 
no di valutare i comportamenti 
della parte edile e dei manufatti 
presi separatamente, la connes- 
sione rappresenta spesso il pun- 
to debole dell’insieme; le diffe- 
renze nei materiali e nei loro 
comportamenti, le soluzioni di 
continuità tra muratura e telaio 
e le intrinseche irregolarità ge- 
ometriche portano infatti spes- 
so a gravi lacune nella tenuta 
dell’involucro, con infiltrazioni, 
spifferi, ponti termici e ponti 
acustici. 


La presenza di un controtelaio, 
componente destinato a disac- 
coppiare le lavorazioni di can- 
tiere separando la parte edile 
da quella serramentistica  in- 
troduce una variabile ulteriore 
nell’analisi dei sistemi di posa: 
non più un solo giunto, come 
prevalentemente succede in al- 
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tre aree geografiche spesso pre- 
se quale riferimento, ma due 
distinti accoppiamenti, ciascuno 
con i suoi problemi. 


Solo da qualche anno è iniziata 
una seria analisi della prestazione 
dei giunti di posa; soprattutto la 
puntuale precisazione delle pre- 
stazioni dei serramenti ha reso 
evidente come sia inutile perse- 
guire le migliori performance 
del manufatto preso a se, senza 
calarlo nella reale situazione 
di utilizzo; dall’altro lato, il mi- 
glioramento delle caratteristiche 
dell’involucro ha messo in luce, a 
sua volta, l’importanza della cor- 
rezione dei ponti termici. 


Questi due fatti hanno portato 
a far crescere notevolmente l’at- 
tenzione sul sistema di posa, in- 
teso come progetto complessivo 
che comprende muratura, con- 
trotelaio, serramento, elementi 
di fissaggio e sigillanti; paral- 
lelamente sono nati protocolli 
prescrittivi volontari e protocolli 
di prova per l’analisi oggettiva 
delle prestazioni. 
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Questo breve studio riguarda 
una campagna di prove condot- 
ta su alcuni sistemi di posa negli 
scorsi mesi con l’obiettivo prin- 
cipale di determinare i punti 
deboli dei vari sistemi, valutati 
i] più possibile nelle reali condi- 
zioni di utilizzo, installando per- 
tanto i serramenti su una vera 
struttura edile, di dimensioni 
opportune per essere valutata 
in laboratorio; da un lato quin- 
di si è voluta mantenere l’ade- 
renza alle condizioni di cantiere 
evitando l’uso di ‘pareti fittizie’ 
mentre dall’altro si è preservata 
l’assoluta oggettività delle misu- 
razioni effettuabili in un labora- 
torio notificato. 


Le prestazioni del giunto di posa 
La giunzione tra due elementi 
dell'involucro edilizio deve ave- 
re come priorità assoluta quel- 
la di minimizzare le perdite di 
prestazioni dei due elementi 
che si vanno a congiungere: il 
sistema di posa ideale garanti- 
sce una transizione lineare tra 
le prestazioni della parte edile e 
quelle della parte vetrata, senza 
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introdurre debolezze strutturali, 
perdite di tenuta all’aria e all’ac- 
qua, dispersioni termiche e punti 
freddi, zone di accumulo di con- 
densa interstiziale, o ponti acu- 
stici localizzati nell’interfaccia; la 
bontà di un sistema può quindi 
facilmente valutata in riferimen- 
to alla condizione ideale. 


Nel processo che porta ad avvici- 
narsi a queste ‘condizioni ideali’, 
giocano un ruolo fondamenta- 
le 3 aspetti tra loro collegati; la 
progettazione del giunto, in rife- 
rimento alle caratteristiche della 
parete e del serramento, l’utiliz- 
zo dei materiali e delle soluzioni 
necessarie, l’accuratezza dell’ese- 
cuzione pratica: la mancanza di 
una sola di queste tre componen- 
ti, compromette irrimediabil- 
mente il risultato finale. 


La progettazione deve garantire 
soprattutto la tenuta meccani- 
ca, in particolare quando nella 
stratigrafia dell’opera edile sono 
previsti strati di materiale iso- 
lante o comunque poco resisten- 
te ai carichi; le spinte di vento, 
il peso proprio del manufatto e 
i carichi accidentali devono es- 
sere correttamente trasferiti alla 
muratura. 


Sempre in sede progettuale van- 
no eliminati o ridotti i ponti 
termici, indicando i materiali e 
i posizionamenti più opportuni 
per minimizzarne l’insorgenza; 
a un disegno concettualmen- 
te sbagliato non sarà possibile 
porre rimedio in fase esecutiva; 
l’importanza che i ponti termici 
assumono nelle moderne costru- 
zioni a basso consumo energeti- 
co non consente più una stima 
approssimata della loro influen- 
za o interventi posticci per la 
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loro correzione; se si vogliono 
evitare la formazione di muffe 
e le condense interstiziali nel 
giunto, il campo di temperature 
che si viene a instaurare in cor- 
rispondenza del nodo va analiz- 
zato accuratamente, in funzione 
delle condizioni ambientali e 
della geometria prescelta. 


Per quanto riguarda i materiali, 
il mercato offre decine di soluzio- 
ni diverse sia per telai e controte- 
lai, sia per i materiali di riempi- 
mento che di sigillatura; i primi 
sono principalmente responsa- 
bili delle prestazioni termiche e 
meccaniche del giunto, i secon- 
di hanno ovviamente maggiore 
influenza sulle caratteristiche di 
tenuta agli agenti ambientali. 
Per una corretta progettazione, 
di ciascun materiale è necessario 
conoscere le prestazioni specifi 
che, possibilmente certificate da 
laboratori notificati. Anche qui, 
il solo impiego di materiali d’ec- 
cellenza non garantisce di per se 
la prestazione: solo la corretta in- 
terazione nella catena resistente 
consente di sfruttare in modo si- 
nergico le singole caratteristiche. 


Infine, come ovvio, l’accuratez- 
za nell’esecuzione è fondamen- 
tale, tanto che non varrebbe 
nemmeno la pena di soffermar- 
cisi, se non per un aspetto legato 
al presente lavoro. 

E° evidente che una sperimenta- 
zione di laboratorio, per quanto 
pensata per riprodurre fedel- 
mente le condizioni di cantie- 
re, non potrà che rappresentare 
un ‘caso ideale’ soprattutto per 
quanto riguarda l’esecuzione, 
che ovviamente ha rispettato 
tutti i canoni di tolleranza di- 
mensionale, di accuratezza nei 
posizionamenti, di tempi di ma- 
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turazione di schiume e sigillan- 
ti; da questo punto di vista, una 
prestazione spesso sottovalutata 
che deve possedere un sistema 
di posa davvero efficace è una 
certa resilienza agli errori, ine- 
vitabili, che si possono riscon- 
trare in cantiere; aver previsto le 
necessarie tolleranze, consentire 
piccoli errori di posizionamen- 
to, essere passibile di correzione 
in opera, sono tutte condizioni 
che dovrebbero essere presenti 
in un buon sistema di posa in 


opera. 


La realizzazione 

dei campioni 

I campioni sottoposti a prova 
sono stati realizzati tenendo 
conto delle specifiche tecniche 
correnti, in grado di massimiz- 
zare, almeno a livello teorico, le 
prestazioni attese, così come de- 
scritte più sopra. 

In particolare, per la tenuta 
meccanica si sono scelte viti di 
fissaggio in grado di collegare 
direttamente il telaio della fine- 
stra al muro retrostante il con- 
trotelaio (fig. 1), assegnando a 
quest’ultimo il solo compito di 
dima di ingombro; è una scelta 
conservativa, che va seguita con 
le opportune cautele e secondo 
le prescrizioni del costruttore 
del controtelaio e della strati- 
grafia della parete. 


La configurazione prescelta per 
la sigillatura degli elementi è del 
tipo a giunto aperto sui tre lati 
e a giunto chiuso sul lato infe- 
riore; questa scelta consente di 
garantire che all’interno del 
giunto non si formi conden- 
sa interstiziale, essendo il lato 
esterno molto più permeabile al 
vapore di quello interno; solo il 
lato inferiore è sigillato inferior- 
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mente poiché lo si è ritenuto il 
più soggetto all’infiltrazione di 
acqua e il meno a rischio per la 
formazione di condensa intersti- 
ziale. 


Quindi, nella generalità del si- 
stema, si è seguito lo schema 
di figura 2 ; una barriera al va- 
pore sul lato interno, destinata 
a impedire l’ingresso di vapore 
nel giunto , una zona di note- 
vole estensione destinata alla 
coibentazione mediante schiu- 
ma poliuretanica e una bar- 
riera esterna alla infiltrazione 
dell’acqua meteorica costituita 
da una benda traspirante per il 
giunto primario e da un nastro 
espandente per il giunto secon- 
dario; tutti i materiali utilizzati 
hanno caratteristiche certificate 
in laboratorio e posseggono le 
proprietà elastiche necessarie a 
garantire che le prestazioni ven- 
gano mantenute nel tempo. 


AI fine di ottenere più rapida- 
mente evidenza di eventuali ce- 
dimenti, si sono scelte configu- 
razioni di battuta a filo interno, 
pur sapendo che questa scelta 
non è sempre la più conveniente 
dal punto di vista termico; ave- 
re però la possibilità di indagare 
immediatamente eventuali ce- 
dimenti, infiltrazioni e perdite 
è stato ritenuto preminente; è 
noto infatti che le prove han- 
no necessariamente una durata 
prefissata: scegliere  configura- 
zioni differenti, magari più cor- 
rette sul piano teorico, avrebbe 
potuto portare a non vedere in 
tempo fenomeni di infiltrazione. 
Inoltre, esiste una larga varietà 
di manufatti che vengono abi- 
tualmente montati con profilo 
a zeta, con battuta sul lato in- 
terno, e vi è quindi l’effettiva 
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Figura 1 


ESTERNO 


INTERNO 


Figura 2 


esigenza di valutare in modo 
oggettivo le prestazioni anche in 
questo schema di montaggio. 

Al fine di verificare se i differenti 
tipi di parete edilizia presentino 
comportamenti molto diversi 
tra loro, la struttura edile era 


bipartita in mezzeria; una par- 
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resistenza all'acqua 


Strato isolante 


Barriera vapore 











te era costituita da calcestruzzo 
cellulare, mentre l’altra rappre- 
sentava un sistema laterizio + 
cappotto con trasmittanza equi- 
valente. 

Per completezza, le prove hanno 
riguardato sia sistemi per serra- 


mento e persiana a battente, sia 
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Figura 3 


Scheletro murario durante la realizzazione; 


il lato destro è destinato a essere ricoperto da 10 cm di cappotto 


sistemi con tapparella e relativo 
avvolgitore. 

Nel primo caso si sono utiliz- 
zati controtelai in PVC e legno 
(fig.4), nel secondo si sono utiliz- 
zati manufatti del tipo ‘a spalla 
prefinita’, con coibentazione in- 


tegrale (fig.5). 
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Il serramento era costituito da 
una luce fissa rappresentata da 
una vetrocamera basso emissiva 
riempita di gas Argon di strati- 
grafia 3+3/20/3+3 mm); i telai 
sottoposti a prova erano in le- 
gno (spessore 78mm), in allumi- 
nio a taglio termico (spessore 75 
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mm) e in PVG a 5 camere (spes- 
sore 78 mm); i serramenti non 
erano specifico oggetto di prova 
in quanto tali, ma solo come ele- 
mento del sistema di posa: per 
questo motivo si è inteso non 
introdurre nella sperimentazio- 
ne ulteriori variabili utilizzando 
serramenti apribili con diverse 
movimentazioni. 


Le prove sono state condotte 
presso i laboratori del CERT 
di Treviso, utilizzando le stesse 
apparecchiature necessarie alla 
esecuzione dei cicli di prova per 
la marcatura CE dei serramenti, 
su un banco prova Holten VHE. 
In particolare, il banco prova 
utilizzato, oltre alle  norma- 
li funzionalità di misura delle 
prestazioni di tenuta all’aria e 
all’acqua e alla possibilità di ve- 
rificare le deformazioni sotto il 
carico del vento, era anche do- 
tato di camera frigorifera, atta 
a determinare il comportamen- 
to tra climi differenti; questa 
caratteristica è stata utilizzata 
in forma qualitativa mediante 
indagine termografica per de- 
terminare l’esistenza e l’entità 
di punti freddi nel perimetro 
dell’infisso che non fossero stati 
messi in luce dall’analisi nume- 
rica dei modelli di posa. 


Non si è evidenziata alcuna 
differenza significativa di com- 
portamento tra la parte sinistra 
e destra del campione, cioè i 
due sistemi costruttivi hanno 
mostrato identica attitudine in 
termini di resistenza agli agenti 
atmosferici e di capacità di inte- 
razione e collaborazione con gli 
elementi di fissaggio. 

La dimensione dei campioni 
(900x970 mm di specchiatu- 
ra netta del serramento di tipo 
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Figura 4 


fisso) non erano tali da rendere 
significativa la prova di tenuta ai 
carichi di vento, tanto che non 
si sono verificati ne cedimenti 
ne deformazioni che non fossero 
quelle attese dalla deformazione 
a membrana della lastra di ve- 
tro. 


La tenuta all'acqua ha sempre 
superato le 9 classi previste dal- 
la norma UNI EN 12208, con i 
cicli di prova previsti dalla UNI 
EN 12027, cioè con una resi- 
stenza minima di 55 minuti. In 
particolare, posto che il livello 
9A di tenuta all’acqua prevede 
una pressione di prova pari a 
600Pa, il dato tipico delle varie 
soluzioni provate si colloca al 
di sopra dei 1500Pa per le ti- 
pologie schematizzate in figura 
4 (controtelaio in legno e PVC) 
e di 1050 Pa per le tipologie 
schematizzate in figura 5 (con- 
trotelaio con cassonetto e spalla 
prefinita). 


neo-Eubios 39 






































Considerazioni 

Le prove di laboratorio hanno 
dimostrato che lo schema di 
montaggio prescelto, corretta- 
mente realizzato, consente di 
ottenere prestazioni largamente 
superiori a quelle richieste dalle 
condizioni meteorologiche nel 
nostro territorio; infiltrazioni di 
acqua, quando si sono verificate, 
sono sempre avvenute a pressio- 
ni di che riproducono situazioni 
metereologi che assolutamente 
improbabili in Italia. 


Il risultato era in una certa misu- 
ra atteso, vista la conformazione 
dei giunti che in ogni caso pre- 
vedevano un riscontro di battuta 
geometrico contro il quale rea- 
lizzare la tenuta; più critico sa- 
rebbe, probabilmente, garantire 
le stesse prestazioni su giunti a 
luce libera, che pure, ogni tanto, 
si vedono ancora nella pratica di 
cantiere. 
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Figura 5 


Tra i parametri analizzati in 


questa tornata sperimentale 
non rientrano le prestazioni 
acustiche, in quanto già oggetto 
di precedenti rilievi sperimenta- 
li; anche in quel caso, i risultati 
erano stati di assoluto rispetto, 
compatibilmente con le tipolo- 


gie di controtelaio utilizzato. 


L’analisi delle cause dei trafila- 
menti di acqua e aria, alle mas- 
sime pressioni provate, porta a 
indicare, quale elemento critico 
dell’intera realizzazione, l’ap- 
poggio degli elementi verticali 
del controtelaio alla soglia da- 
vanzale, che richiederà pertanto 
una cura particolare anche nelle 
esecuzioni di cantiere. 


In conclusione, è però possibile 
affermare che una corretta posa 
in opera non deve pregiudica- 
re le prestazioni dei serramen- 
ti così come determinata dalle 
prove iniziali di tipo (IT'T) che i 
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serramentisti hanno eseguito sui 
propri prodotti; il piano di pro- 
ve sperimentali messo in atto ha 
confermato che, scegliendo un 
disegno progettuale congruo, 
utilizzando gli opportuni mate- 
riali e curando l’esecuzione pra- 
tica, questo risultato è ampia- 
mente conseguibile, ottenendo 
un giunto di posa all’altezza del- 
le aspettative del cliente finale. 


Sviluppi 

L'impianto teorico entro il quale 
si è mossa la sperimentazione è 
passibile di numerose estensioni. 
Anzitutto sì vorrà verificare che 
le stesse prestazioni siano facil- 
mente riproducibili in cantie- 
re; se da un lato non è difficile 
trovare casi di prova sul campo 


in costruzioni effettivamente 
realizzate, più complicato è ve- 
rificarne le prestazioni in con- 
dizioni ‘al limite’, soprattutto 
per quanto riguarda la tenuta 


all’acqua. 


Su un altro versante, dei siste- 
mi di posa provati potrebbero 
essere valutate altre prestazioni, 
fin qui non analizzate: prima tra 
tutte la resistenza all’invecchia- 
mento, sia inteso come degrado 
dei materiali, sia inteso come 
capacità di assorbire i cedimenti 
strutturali di assestamento. 
Infine, a fronte di una notevole 
varietà di configurazioni presen- 
ti sul mercato, sarà interessante 
condurre analoghe campagne 
di prova su controtelai differenti 
per forma e materiale. 
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Figura 6 Infiltrazioni a 2100 Pa 
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infomostre 


Luoghi e culture. 


TRACES MATT ITA 


Presso la Fondazione Merz INRIIOINININITI Ni 
di Torino, dalla collabo- TRMNRINI]) 

razione con la prestigiosa ti iLL 
agenzia fotografica  Ma- 


gnum Photos, una mostra 





del grande fotografo Josef 
Koudelka. Nato nel 1938, 


di origine ceca e naturaliz- 


AS È 





he 


Fino all’8 aprile 2012 - Josef Koudelka: Traces 


zato francese, Koudelka en- Luogo Fondazione Merz, Torino - www.fondazionemerz.org 


tra a far parte dell’agenzia 

Magnum nel 1971 ed e’ stato insignito di numerosi premi internazionali (tra cui il Grand Prix National de 
la Photographie, il premio Henri Cartier-Bresson e ICP Infinity Award) per il suo impegno a testimoniare 
l'impatto che l’uomo contemporaneo esercita sul territorio. La Fondazione Merz e Magnum Photos, che da 
anni opera con l’obiettivo di proteggere la trasparenza d’informazione e che ha prodotto alcuni tra i più im- 
portanti e drammatici reportage degli ultimi anni, hanno scelto di presentare il lavoro di Koudelka attraverso 
una selezione di dodici fotografie panoramiche di grande formato che documentano paesaggi duramente 
modificati dall’uomo. A corredare la selezione di immagini, tre video che raccontano i piu’ importanti progetti 
dell’autore (Invasion del 1968, Gypsies del 1975 e Chaos del1999), oltre che una selezione dei più importanti 
libri pubblicati nel corso della sua carriera. Le dodici fotografie panoramiche in bianco e nero esposte per la 
prima volta sono parte del progetto Piemonte, commissionato a Koudelka dalla Regione Piemonte nel 2004 
in occasione dei Giochi Olimpici Invernali 2006. Le immagini raccontano una terra ricca di cultura, storia, 
memoria, innovazioni, ma anche di forti contraddizioni. Mostrano paesaggi da cui l’uomo è stato rimosso, ma 
la cui presenza è ben visibile attraverso i segni del suo passaggio. 


ARTE DONNA 

La rassegna mette in mostra circa duecento opere da collezioni pubbliche 
e private di trentatré artiste siciliane e straniere, che hanno scelto l’isola 
per vivere e creare. La mostra e’ allestita presso l’ Albergo delle Povere a 
Palermo, costruito dal vicereame austriaco nella prima meta? del settecen- 
to con lo scopo di accogliere poveri inabili, storpi, giovani vagabonde ed 
orfane (dall 898 fu adibito a sole donne, da cui deriva il nome). 

Dacia Maraini cura l’esposizione che accoglie le opere di artiste nate o 





4. si - fornaio attive nel secondo dopoguerra, concludendosi con un omaggio a colei che 
in Sicilia 1850 - 1950 rappresenta il nuovo capitolo della storia dell’arte contemporanea al fem- 
Reale Albergo delle Povere, Palermo minile, Carla Accardi. “Nelle arti visive la penalizzazione sulle donne è 


ancora forte - racconta la scrittrice - perché nell’arte è innegabile, domina 
ancora una supremazia maschile”. Continua Dacia Maraini: “Questa mostra lascia emergere come le donne ab- 
biano la qualità degli esclusi. Tutti coloro che sono stati esclusi per secoli hanno sviluppato un’indole particolar- 
mente combattiva. E per le donne che riescono a farsi valere non si può discutere del loro valore”. Come scrive 
nella prefazione del catalogo della mostra, Dacia Maraini pensa alle figure “intense ed espressive di Lia Pasquali- 
no, al nitore del tratto di Ida Nasini, ai soffusi paesaggi di Teresa Tripoli, alle rapide pennellate impressioniste di 
Maria Giarrizzo, all’esistenzialismo ante litteram di Maria Grazia Di Giorgio, ai fosforescenti colori utrilliani di 
Emma Giarrizzo, alle invenzioni futuriste di Benedetta e di Adele Gloria, ai tratti morbidi e lucidi di Elena Pirro- 
ne”. Tra le artiste in mostra c'e’ anche la madre della Maraini, Topazia Alliata, allieva di Guttuso, la giapponese 
O’Tama Kiyohara, Adelaide Atramblè e Herta Schaeffer Amorelli. Donne dalla personalita’ forte che hanno 
saputo rivendicare - una volta approdate a Palermo - le loro qualità e passioni, la loro indipendenza e sicurezza. 
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Luoghi e culture. 


AMERICAN DREAMERS 

Organizzata in collaborazione con l’Hudson River Museum di Yonkers 
(New York), la mostra propone una riflessione sul lavoro di artisti che 
utilizzano fantasia, immaginazione e sogno per costruire possibili mon- 
di alternativi di fronte alla realtà sempre più complessa e difficile del 
presente.Dall’°11 settembre 2001 a oggi gli Stati Uniti d'America hanno 
visto cadere certezze di invulnerabilità e sicurezza. Nonostante cio’, lo 
spirito di ottimismo, la capacità di immaginazione e la volontà di crede- 
re in un futuro a lieto fine attraverso il lavoro e l’esaltazione dei valori di 





libertà, uguaglianza e opportunità che li contraddistingue, sono rimasti 


centrali nell’idea stessa di “essere americani” e di “sogno americano”. fino al 15 luglio 2012 
American Dreamers 


Palazzo Strozzi, Firenze 
wwWw.Strozzina. org 


Fuggire dalla realtà diviene, per le opere degli artisti esposti in mostra, 
un modo per combattere la complessa difficoltà del presente: una rot- 
tura psicologica con la realtà o la creazione di un’alternativa migliore 
diventano strategie per fuggire da minacce concrete e reali come ad esempio la disoccupazione, la situazione 
finanziaria internazionale e le previsioni apocalittiche sull'ambiente. Gli undici artisti americani coinvolti nella 
mostra (Laura Ball, Adrien Broom, Nick Cave, Will Cotton, Adam Cvijanovic, Richard Deon, Thomas Doyle, 
Mandy Greer, Kirsten Hassenfeld, Patrick Jacobs, Christy Rupp) ricorrono alla fantasia e all’immaginazione 
per attuare una rilettura personale della realtà - o addirittura una fuga da essa - tramite la costruzione di mondi 
paralleli alternativi che esplicitamente rifuggono la “vera” realtà. Alcune opere condensano l’essenza del reale 
in sistemi miniaturizzati, altre si espandono nello spazio creando mondi in cui lo spettatore si potrà immergere, 
altre ancora si nutrono di immagini oniriche e fantastiche o riflettono su temi simbolici come la casa o la fami- 
glia, ancora oggi centrali nella costruzione del mito dell’ American way of life. Per alcuni artisti la costruzione 
di mondi fantastici costituisce la propria personale critica alla società contemporanea; per altri ciò permette di 
creare soluzioni alternative in cui ritrovare significati e valori che sembrano ormai persi. 


LUCIEN FREUD 
“Ho sempre voluto creare il dramma nei miei dipinti, ed e’ per questo che dipingo persone. Sono sempre state loro a portare l’espressivita’ 
nei mei quadri. Il piu” semplice gesto umano racconta ogni storia” - Lucian Freud (1922 — 2011). 


Alla National Portrait Gallery di Londra una mostra dedicata ai ritratti del pittore britannico Lucian Freud, 
morto lo scorso luglio a 88 anni. La mostra comprende 130 dipinti provenienti da collezioni private e pubbliche 
(tra cui il quadro Benefits Supervisor Sleeping, venduto a New York per 33,6 milioni di dollari quando Freud era 
ancora in vita), alcuni mai esposti prima. 

Lucian Freud è considerato tra i migliori artisti contemporanei ed è particolarmente fa- 
moso per 1 suol ritratti, realistici e intensi. Nipote del fondatore della psicoanalisi Sigmund, 
iniziò a dipingere negli anni Quaranta e negli anni Cinquanta era già pienamente affer- 
mato. Freud definiva la sua opera come puramente autobiografica e diceva di dipingere 
«le persone che mi interessano e di cui mi importa e a cui penso in stanze in cui vivo e che 
conosco». I suoi ritratti enfatizzano le rughe del viso, le pieghe del corpo e i suoi difetti, 
cercando di far emergere l’interiorità dei suoi modelli senza curarsi di abbellirne l'aspetto. 
«Voglio che il dipinto sia fatto di carne, 1 miei ritratti devono essere ritratti di persone, non 
simili alle persone», disse una volta. Tra i suoi ritratti più famosi si ricordano quello della 
regina Elisabetta realizzato nel 2000 e quello della modella Kate Moss del 2001. 





fino al 27 maggio 2012 
Lucien Freud, Portraits 


Nationale Portrait Gallery, Londra 
www.npg org.uk Per segnalare una mostra scrivi a: eubios@anit.it 
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recensioni 


Il libro di Joseph Giacomin aiuta a visualizzare e capire l'energia e il suo 
consumo attraverso le immagini termografiche che in maniera esemplare 
rendono la descrizione grafica ed emotiva del mondo e delle cose che ci 
circondano. 

La scrittura del testo é piacevole e scorrevole - sebbene non ne esista anco- 
ra una versione italiana - per chiunque voglia fare una riflessione intellet- 
tuale e fisica sull’energia. 

Alla scienza l’autore affida il compito di dimostrare che la realtà è fatta 
più di cose invisibili che visibili e che il mondo che abitiamo e? fatto prin- 
cipalmente di fisicità immateriali che sfuggono alle strutture apparenti del 
nostro sguardo. 

Le immagini termografiche presenti nel testo sono in grado di catturare 
svariati elementi di vita quotidiana - dalle case che abitiamo agli spazi che 
occupiamo, dagli oggetti che usiamo alle persone con cui viviamo - scru- 
tando, esplorando, enfatizzando elementi che non saremmo in grado di 
percepire senza l’aiuto delle nuove tecnologie del 21° secolo. 

Un libro che apre una finestra sull’applicazione pratica delle piu’ moderne 
tecnologie scientifiche, come il thermal imaging, non soltanto per spiegarci 
perche’ e come avvengano i fenomeni fisici, ma soprattutto per renderci 
consapevoli di cio” che normalmente non riusciremmo a vedere, sentire o 
toccare. 

Un ottimo riferimento bibliografico completa il libro rendendolo accessi- 
bile a psicologi, ergonomi, ingegneri, artisti e designers. (Susanna. Mammi) 





Letture e visioni consigliate. 


o 
JOSEPH GIACOMIN 


MIVISURIGOURNEY tHR 


PAPADAKIS 





Thermal: Seeing the World 

Through 21st Century Eyes 
di Joseph Giacomin 

(testo in inglese) 

Andreas Papadakis Publ., 2010. 
112 pagine, 30 curo 


I CLASSICI DELL'EDILIZIA 





Le pareti 
perimetrali opache 
Edizioni Maggioli Editore 
Autori : 

Enrico De Angelis 
Matteo Fiori 

Tiziana Poli 

pag.250 — a colori 


Il manuale si inquadra nella collana de “1 classici dell’edilizia” e ha come sottoti- 
tolo — tecnologie, criteri progettuali e soluzioni tecniche. Le soluzioni contempla- 
te riguardano le seguente tipologie costruttive: la parete perimetrale monostrato 
tradizionale (destinata a scomparire come tipologia a causa dell’insufficiente li- 
vello di isolamento termico), la parete isolata esternamente, la parete a doppio 
paramento, la parete ventilata e la parete isolata internamente. 

Ogni tipologia è spiegata nei requisiti e nelle criticità ed è anche descritta at- 
traverso i dettagli costruttivi dei nodi in sezione: contro terra, balcone, solaio, 
serramento e copertura. 

L'analisi per tipologia si sofferma sui requisiti richiesti e sulle criticità tecnologi- 
che; non sono presenti indicazioni quantitative sui risultati igrotermici dell’im- 
piego delle pareti ventilate né su valutazioni in regime variabile delle migrazio- 
ne del vapore che possono essere condotte per quanto riguarda l’isolamento 
dall’interno. 

Un buon manuale quindi per avvicinarsi alla conoscenza delle diverse tipologie 
di strutture opache realizzate con il materiale isolante nelle diverse posizioni 
possibili. Molto utili e approfonditi i rimandi alle normative di riferimento per il 
rispetto dei singoli requisiti e delle prove necessarie sui materiali; un documento 
adeguata alla formazione di spunti successivi di approfondimento sulle pareti 
verticali opache. (Alessandro Panzeri) 
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Letture e visioni consigliate. 


The Island President racconta la storia di Mohamed Nasheed, pri- 
mo presidente eletto democraticamente alle Maldive e impegnato 
sin dal primo giorno del suo mandato nel salvataggio delle isole 
sempre piu’ minacciate dall’innalzamento del livello dei mari e 
dall'aumento delle maree. Il presidente che “lotta per dar voce a 
una piccola nazione nel dibattito mondiale sul cambiamento cli- 
matico”, prima di vincere le elezioni come leader del partito demo- 
cratico nel 2008, ha dovuto affrontare carcere e torture in patria, 
nonché l’esilio in Gran Bretagna. L'ambiente e’ sempre stato tra le 
priorità che Nasheed ha difeso portando avanti numerose iniziative 
per sensibilizzare la stampa, l'opinione pubblica e i leader politici 
mondiali, sul problema climatico. Secondo le stime, il surriscalda- 





mento globale porterebbe - con l'aumento del livello degli oceani 


- la definitiva scomparsa di decine di isole e atolli delle Maldive. In + 
; - ni . ì a The Island President 
un'intervista rilasciata all'agenzia Adnkronos pochi mesi fa, in oc- di John Shenk 
casione del summit sul clima di Durban, Nasheed aveva affermato: DE 
USA 2012, nei cinema. 


“La crescita del livello del mare significa che dobbiamo investire nella protezione 

delle coste, im un’economia ad emissioni zero, con la riduzione della nostra 

dipendenza dal petrolto importato dall’estero. Vogliamo dimostrare che sviluppo e progresso non significano emissioni di anidride 
carbonica. Vogliamo dimostrare che si può crescere, ma crescere in mamiera verde. (...) Perché per le Maldive, come per molti altri 
Paesi, il cambiamento climatico non e’ un problema futuro, ma una realtà di oggi”. Per queste ragioni, e forse anche per 
necessità, Mohamed Nasheed è diventato un eroe fra gli ambientalisti e nel 2010 alle Nazioni Unite e’ stato 
eletto uno dei sei Paladini della Terra. Ora, il lungometraggio di John Shenk, lo consacra al grande pubblico. Il 
film, già premiato come miglior documentario dell’anno al Toronto Film Festival e al Sundance Film Festival, 


e’ in uscita nelle sale di tutto il mondo in questi mesi. La colonna sonora e’ dei Radiohead e del duo americano 
Stars of the Lid. (Susanna Mamma) 


Acustica e Psicoacustica, scrive l’autore “è una raccolta di scritti che, senza 


Ettore Carta 


particolari pretese di organicità, fornisce informazioni sulle problematiche 
ACUSTICA dell’ascolto musicale e della localizzazione delle sorgenti sonore” ovvero nella 
E PSICOACUSTICA sua lettura si affrontano diversi argomenti che spaziano dalle caratteristiche 
dell’apparato uditivo ai parametri che caratterizzano un suono e dalla sensa- 
EA zione sonora nell’uomo alla localizzazione spaziale delle sorgenti. Argomenti 
trattati in maniera essenziale, che offrono però al lettore l'opportunità di ap- 
profondire quelli di maggior interesse, anche sfruttando i numerosi riferimenti 


bibliografici raccolti nelle ultime pagine del libro. (Stefano Benedetti) 





Acustica e Psicoacustica 
Scritti sull’ascolto musicale e la localizzazione delle sorgenti sonore 
Di Ettore Carta - Lampi di Stampa - 69 pp, 10 euro 
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Formazione continua. 


ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di 


aggiornamento c approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico 


e l’acustica in edilizia. I corsi si svolgono su una o più giornate di lavoro a secondo della tipologia presso 


la sede dell’Associazione (Milano), salvo diverse indicazioni. Programmi e date su www.anit.it. 


FORMAZIONE ANIT 


Acustica in edilizia (TAE) Corso per 
tecnico acustico edile (56 ore + esame 
finale - giorni non consecutivi) 

in collaborazione con SACERT.. 


Legge 10: rispettare la legislazione 
regionale o nazionale (16 ore) 


Il calcolo del fabbisogno 
energetico con le nuove UNI TS 
11300 (16 ore) 

in collaborazione con SACERT. 


Fonti energetiche rinnovabili (8 ore) 


Guida alla raccolta dati per l’analisi 
degli impianti (16 ore) 


I materiali isolanti (8 ore) 
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Corso approfondito sull’acustica in edilizia dalla progettazione alla di- 
rezione lavori. 


* E previsto l’inserimento del nominativo del corsista (previo superamento esame finale) 


nell’elenco volontario dei Tecnici Acustici Edili. 


Capire quali sono e come vanno rispettati i limiti del DLgs311 così 
come modificato dalle disposizioni regionali. Tutte le lezioni sono se- 
guite da esercitazioni pratiche al computer e da esempi guidati svolti 


in aula. 


Cosa cambia con le UNI/TS 11300 rispetto alla vecchia normativa 
tecnica? Come si computa correttamente la geometria di un edificio? 


Quali sono i parametri su cui si basa la certificazione energetica? 


Corso tematico sugli impianti solari termici e fotovoltaici rivolto ai pro- 
gettisti. Otto ore con esperti del settore per approfondire le principali 
tematiche connesse al dimensionamento, la progettazione e il rispetto 


dei limiti di legge. 


Modellizzazione di sistemi impiantistici, analisi sottosistemi e rendi- 
menti impiantisti. Procedura lombarda (CENED+) e procedura UNI/ 
TS 11300, esempi pratici di applicazione. 


Le caratteristiche dei materiali isolanti e il loro utilizzo per l’isolamen- 
to dell’involucro. Spazio per esercitazioni col software e al riconosci- 


mento dei materiali isolanti. 
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Formazione continua. 


Muffa, condensa e ponti termici 


Strumenti e misure per la 
disagnosi energetica (4 ore) 


Prestazioni estive degli edifici 
(4 ore) 


Corsi per certificatori 
energetici degli edifici (80 ore) 


CENED+ (8 ore) 


® è 0 0 0 0 è è 0 è è e è è e è è 0 6 0 e S e s è è 0 è è 6 è è è è e è è GS è è è GS è e Ss è e è è e è e Ss è è è è e è e e è e e è e e e e s e e e e e s e e s 0 e 


ISCRIZIONI 


dalla 
ne CORSI del sito www.anit.it, 


Prenotarsi on-line sezio- 
selezionando il tipo di corso scelto. 
Raggiunto il numero minimo di par- 
tecipanti, i prenotati vengono contat- 
tati dalla segreteria dell’Associazione 
per confermare la partecipazione ed 
effettuare il pagamento della quota. 
La della 


ne ad avvenuto pagamento, può 


revoca partecipazio- 


avvenire entro 7 giorni lavo- 
del 


Altermine del corso viene rilasciato un 


rativi dall’inizio corso. 
attestato di partecipazione e frequen- 
za per gli usi consentiti dalla Legge. 


Per info: corsi@anit.it 


® 0 0 0 0 0 0 è 0 6 0 0 GS 0 e è è Gs è 0 0 è 0 0 è 0 Ss è e 0 è 0 s è 0 6 è e s è Ss e è e è è 0 S è Ss e è 0 è e 0 è è s © 0 0 e e e e e e e s e e e e 0 e e e s 0 e 
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CP 1 


Isrotermia e controllo delle dispersioni. 


Ampio spazio alle esercitazioni con i software in dotazione. 


Il corso di rivolge a progettisti e operatori edili che abbiano una forma- 
zione di base sui temi dell’efficienza energetica dell’involucro edilizio 
con l’idea di mettere in evidenza le possibilità, sviluppi e criticità della 
strumentazione di misura. ll corso è orientato alla presentazione e di- 


scussione di casi di studio pratici riscontrati sul campo. 


Inquadramento legislativo; limiti previsti a livello nazionale e regiona- 
le; strategie per il controllo dei parametri dinamici dell’involucro opa- 
co; trasmittanza periodica, sfasamento, attenuazione; il ruolo dell’ir- 


raggiamento solare. 


La certificazione energetica è l’ultima e più importante novità nel 
campo dell’edilizia come principale strumento per introdurre fi- 
nalmente il parametro “efficienza energetica” nel mercato edilizio. 


I corsi sono accreditati secondo le indicazioni regionali. 


Guida pratica all’inserimento dati. 


ANIT 


dal 1984. 


Perchè ANIT? 


I corsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 

rs l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 

t= il taglio pratico dato alle lezioni e l'ampio spazio alle esercitazioni; 
ts l'utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
con il corso; 

t= consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 


diagnosi energetica e le misure di acustica. 


In omaggio a seconda del corso: 

rt? un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 
rt un software di calcolo; 

t= una copia della rivista neo-Eubios; 


t=° le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 


67 


marzo 2012 


® 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 e 0 e 0 è 0 e e 0 0 ® 0 0 S 0 0 0 e 0 e e 0 e e 0 e e e 0 e e e 0 e e 0 00 


ANIT 


Associazione 

Nazionale per 

l'isolamento 

Termico e acustico tg 1984 


organizza il CONVEGNO: 


La cura "fe 


al convegno è gratuita. 


eee PONTI TERMICI E ACUSTICI, 
eretica eg DAL PROGETTO AL CANTIERE 


loJo[e[[i(e|[Me]o}[s}ut\V{Mia(o)alet=lan]=]g]t=te 
li per i nostri edifici. Quali sia- 
[ao RA I\VISI|[Mfaaliallaa]i(o[NSini(o](=1074=0(c 
[ere]aa}(e] a &i=to](oNit=0(=fe[Si{=Y4[o]e{=No]Nl0) 
e deve definirli, ma come rag- 
giungere tali prestazioni siamo 
[noJINF= e [=(oi[o (jd (o@iSTo:=To|[[=]alo (OX (S) 
l(=(ejp[o][oJo][SM(efoSi igUiui\V=gf o): (o(cn 
guate per i nostri interventi e, 
Ce] e]g=110}a (ox eleJst= Ino (o)[S2i1a Mo] ol=t 
ra in modo corretto. Quest’ul- 
timo aspetto in particolare si è 
distinto come il più critico per 
(6) (1g l=)(=M 0) (=S1t=Y4[0]a]Mo/01=1(=)e) tl 


[0](00[=}a(oRo[=;o[oXS}t=1(0% 
spe) 
La CURA DEL DETTAGLIO, [LUCCA] 


sia in fase progettuale che ese- FIRE 

[ex |i\Vi= ML |\V(=ta = [IN oJU[g) COMI (olor=1(5) [PRATO/PISTOIA]I Con AS fc 
su cui si basa il risultato finale. 

[ad [&for0)[NIN(=!d (0) d N oTOXSiSto]a[oMMol(=t=1£=) 3 
ponti termici e acustici che va- 

nificano l’efficacia dei materiali 

e dei sistemi costruttivi adot- 

tati, in particolare per gli edifici 

ad elevati standard prestazionali 

quali la Classe termica A e la Clas- 

Stegi= (elU SL i[or= MI N DIUTE= Ta) CM Moro)a\VSte lato) 

verranno presentati i limiti da rispet- 

lt 1(<M (EQ 0) (o1O:=To [0](=M0|IAV(S]glilor= MA ERSU 

PA (0) ali (=lo;ale)[ote][oial=Nof:{F-(0[o)ut:1(=A=MF-US\tdtte 

mentazione per individuare ponti termici 

e acustici. Verranno altresì proposte indica- 

rA[o]a]j eJ=]gi ero) gd(=y4[0]al=Ko |M l[N0)(o]o)[<inat: [ola (ASA 
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Per maggiori informazioni ed iscrizioni www.anit.it/convegni 


Con il patrocinio di: si FONDAZIONI EFOMETO 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsi formativi di riferimento. 





ANIT 


cLae” 


La classificazione acustica 
secondo la UNI 11367/2010 














software CL.AC ST 


Classificazione acustica delle unità immobiliari con elaborazione 
dei dati derivanti da campionamento, secondo UNI 11367. 


Prezzo: euro 72 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 60 + IVA 








software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 120 + IVA 











software ECHO 6.0 

Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli edifi- 
ci, secondo il DPCM 5.12.97. 

I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 

Novità 2011: Determinazione della classe acustica dell’unità 
immobiliare. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Gratuito per i Soci ANIT 2012. 
rt versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 7 giorni. 





ANIT 


208 2m0 
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software PAN 5.0 

Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture 

opache e trasparenti (trasmittanza secondo EN ISO 6946; 
attenuazione e sfasamento secondo la UNI EN ISO 13786; verifi- 
ca termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; 

trasmittanza clem. trasparenti secondo la UNI EN ISO 10077;) 
Novità 2011: lambda di progetto, simulatore dinamico 

di parete. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Gratuito per i Soci ANIT 2012. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


s ho p 


I soci ANIT usufruiscono di speciali sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 





Y 
VA 





Calcolo e verifi dei 


AT pe Pciamento 
Savona 18 x = 
<= 


scwaro@anit. 





software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 


software IRIS 1.2 


Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali. 
Prezzo: euro 300 + IVA 
Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


rt? versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 








software LETO 1.0 

Calcolo del fabbisogno energetico degli edifici secondo le 
UNI TS 11300. Versione BETA disponibile dall'Area Soci 
2010/2011 per il testing, 
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software TEMPAIR 1.2 


Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti secondo 
UNI 10375. Per i Soci che rinnovano dal 2011 al 2012, e’ possi- 
bile richiedere gratuitamente il codice di attivazione. 

Prezzo: euro 300 + IVA 

Prezzo Soci ANIT: euro 240 + IVA 


rt? versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 6 - La classificazione acustica 
delle unità immobiliari 


In modo semplice e pratico piatta 
vengono spiegati i contenuti “pg 
della norma UNI 11367/2010 

che definisce per la prima 
volta in Italia le procedure per 
classificare acusticamente le 
unita’ immobiliari sulla base 
di misurazioni fonometriche 
eseguite sull’immobile. 

150 pp., Ed. TEP srl, 2012 

20 euro 
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Volume 5 - Prestazioni estive degli edifici 


Efficienza estiva: l’inquadra- 
mento legislativo. 

L'influenza dei materiali e del 
colore. 

Caratteristiche termiche dina- 
miche delle pareti. 

Facciate e coperture ventilate. 
La valutazione della tempera- 
tura interna. 

180 pp., Ed TEP s.rl, 2011. 
20 euro 





Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 


Manuale di approfondimento 
sul ponti termici e all’igroter- 
mia ad essi correlati per l’otte- 
nimento del comfort indoor. 


162 pp. Ed. TEP srl, 2009 
20 euro 





Volume 3 - Acustica in edilizia 


Il manuale è stato sviluppato 
con l’intento di fornire infor- 
mazioni specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai tecnici 
che decidono di approfondire 
il tema dell’acustica edilizia. 


186 pp., Ed. TEP srl, 2010 
20 euro 





Volume 2 - Guida alla nuova Legge 10 


Guida pratica per capire e 
rispettare la nuova legge 10: 
edifici di nuova costruzione, 

certificazione energetica e 

interventi sull’esistente in fase 
di revisione in base alle novità 
normative 2010. 


312 pp., Ed. TEP srl, 2012. 


25 euro 








Volume 1 - I materiali isolanti 


Il volume affronta: 

-I meccanismi di trasmissione 
del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti 
con le relative caratteristiche 
principali. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2008 
20 euro 





Come acquistare i prodotti dello shop: 


- bonifico bancario intestato a TEP s.r.l. Banca Popolare Commercio & Industria 
IBAN: IT 20B0504801693000000081886 indicando come causale il prodotto acquistato 
e inviando copia del pagamento via fax al n. 02/58104378. 
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- on line con carta di credito dal sito www.anit.it 
I software vengono spediti via e-mail. 


7I marzo 2012 


Campagna associativa 
ANIT 2012: 


È possibile aderire all'Associazione 2012 secondo le seguenti modalità: 





Rinnovi 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2012) per i soci che rinnovano l'iscrizione dal 2011 al 2012 è di: euro 85 + IVA. 
Nuovi Soci 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2012) per i nuovi soci individuali è di: euro 135 + IVA. 

La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2012) per i professionisti iscritti a Ordini Professionali Soci Onorari ANIT è di: 
euro 100 + IVA. 
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SOLO PER I SOCI ANIT 


- | software ANIT (scaricabili dal sito www.anit.it nell'ultima versione disponibile) 
* PAN: calcolo delle caratteristiche igrotermiche e dinamiche delle strutture opache e delle strutture trasparenti 
* ECHO: progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici 
® EPIU: calcolo del fabbisogno limite di energia primaria per il riscaldamento 
® DATACLIMA: raccolta dei dati climatici invernali ed estivi per i Comuni d'Italia 
® CL.AC: calcolo della classe acustica delle unità immobiliari 
e | soci che rinnovano l'Associazione dal 2011 al 2012 ricevono anche il software TEMPAIR (per il calcolo 
della temperatura interna estiva in assenza di impianto di condizionamento). | nuovi soci possono acquistare 
Tempair a prezzo scontato. 
- La Guida ANIT e le Guide Regionali ANIT di sintesi sulla legislazione nazionale e locale nelle versioni più aggiornate. 
- Il Logo Socio ANIT 2012 da utilizzare sulla propria documentazione 
- Un volume tecnico della “Collana ANIT” (a scelta tra:) 
e Vol 1 - materiali isolanti (Ed. 2008) 
e Vol 2 - Guida alla nuova Legge 10 (Ed. 2011) 
e Vol 3 - Manuale di acustica in edilizia (Ed. 2011) 
® Vol 4 - Igrotermia e ponti termici (Ed. 2010) 
e Vol 5 - Prestazioni estive degli edifici (Ed. 2011) 
e Vol 6 - Classificazione acustica delle unità immobiliari (Guida pratica alla norma UNI 11367 - 2010), 
in distribuzione a Klimahouse 2012. 
- | numeri della rivista trimestrale Neo-Eubios pubblicati nell'anno 2012, successivi alla data di associazione (uscite: marzo, 
giugno, settembre, dicembre) 
- La possibilità di pubblicare il proprio nominativo sul sito ANIT nella sezione SOCI INDIVIDUALI 
- Sconti e agevolazioni 
* sull'acquisto dei software ANIT: 
* Solver 1: Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle verande 
e Echo 5.0: Progettazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. Calcoli eseguiti per frequenza. 
* Leto 1.0: Verifica del fabbisogno energetico degli edifici secondo UNI TS 11300 
e Tempair 1.0: Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto di condizionamento 
e sull'acquisto dei volumi della “Collana ANIT”. 
e sui corsi ANIT 
e su abbonamenti a riviste specializzate quali: Nuova Finestra, Tim Tecnoimpianti, Tis, Installatore Italiano, Riviste 
del Gruppo Il Sole 24 Ore 
e sull'acquisto delle norme UNI (in presenza di offerte comunicate da ANIT). 
* sull'acquisto dei Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti, 30% sui nuovi) 


Come fare 

- con bonifico bancario intestato a ANIT, conto corrente Banca Intesa San Paolo, IBAN IT 40 A030 6909 4830 0001 0916 142. 

A pagamento avvenuto si prega di inviare via fax al n. 02/58104378 la copia del pagamento. Si prega inoltre di compilare la scheda 
Associativa on-line sul sito www.anit.it fornendo i propri dati. (I costi del bonifico sono a carico di chi lo effettua, anche in caso di 
Enti Pubblici). 

- con carta di credito dal sito www.anit.it 
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Iscriviti ad ANIT® 


ANIT è l'Associazione Nazionale per l’Isolamento Termico e Acustico. 
Fondata nel 1984, essa fornisce i seguenti servizi: 





- stabilisce un centro comune di relazione tra gli associati; 

- promuove e diffonde |a normativa legislativa e tecnica; 

- assicura i collegamenti con le personalità e gli organismi italiani ed esteri interessati alle 
problematiche di energetica e acustica in edilizia; 

- effettua e promuove ricerche e studi di carattere tecnico, normativo, economico e di mercato; 
- fornisce informazioni, consulenze, servizi riguardanti l'isolamento termico ed acustico 

ed argomenti affini; 

- organizza gruppi di lavoro all’interno dei quali i soci hanno la possibilità di confrontare 

le proprie idee sui temi dell'isolamento termico e acustico; 

- diffonde |a corretta informazione sull’isolamento termico e acustico; 

- realizza e sviluppa strumenti di lavoro per il mondo professionale quali software applicativi e manuali. 


I SOCI 

Sono soci ANIT individuali: professionisti, studi di progettazione e tecnici del settore. 

Ogni Socio può, a titolo gratuito, promuovere localmente la presenza e le attività dell’Associazione. 
Sono Soci Onorari: Enti pubblici e privati, Università, Ordini professionali, ecc. 

Sono Soci Azienda: produttori di materiali e sistemi del settore dell'isolamento termico e/o acustico. 
Tutti i soci ricevono comunicazione delle novità delle normative legislative e tecniche, delle attività 
dell’Associazione - in tema di risparmio energetico, acustica, e protezione dal fuoco - oltre che gli 
strumenti e i servizi forniti quali volumi, software, e sconti. L'Associazione è ad anno solare, con 
scadenza al 31 dicembre dell’anno di iscrizione. Per info: associazione@anit.it. 


ADE A (0: VALI 

ANIT mette a disposizione volumi di approfondimento e di supporto alla professione, manuali divulgativi, 
sintesi di chiarimento dei Decreti DPCM 5-12-97 per i requisiti acustici passivi degli edifici e DIgs 311 per 
l'efficienza energetica degli edifici, scaricabili dal sito internet (per i soli Soci) e distribuite gratuitamente in 
occasione degli incontri e dei convegni ANIT. 


I CONVEGNI 

ANIT organizza convegni e incontri tecnici di aggiornamento GRATUITI per gli addetti del settore. 

Gli incontri vengono organizzati in tutta Italia presso gli Ordini professionali, le Provincie e i Comuni 
sensibili alle tematiche del risparmio energetico e dell’acustica in edilizia. 

Ad ogni incontro viene fornita documentazione tecnica e divulgativa fornita dalle Aziende associate ANIT. 


Maggiori inosu WFWW>.anit.it 
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